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IL DISCORSO 
dal,Presidente del Senato 
Usoeniìo dalle cousuetndini, l'on. pre-

Bidente del Sanato nel suo discorso ì-
n»ogu»»lfeilitJ#piliil»tii;dM*pnliÈloi' eif e-
ipre'sVe dei condetti ohe vauno ritèv&fl: 

L'ph., Parinl disse ohe quando,^vol-
serq te^tà aett^ .aiiDj, egli aveva la ven­
turi» di' parlare per la priuig volta dal 
seggio pfeddetìziàle, gli.prorompeva dal' 
otiótt'u»; aiigai'«>"clie 'nóft\at)d6 per-' 
<li>tó,i, . ', ' , ' '. ' 

« ,̂Pa ^alloraì oautipui l'ooi Farini, 
r AinoalJooppittf non .oii.mftiidòso'taKto 
notijia.fdì. sterzi inani, di .vani sao^iBzil 
di gioriosft mmXi'; il nomo d'Italia e 
dî t 8i)o;,Rp, .da allora, vi si diateaero, ri-
s p 9 t M « temuti. .1,1 fepero dianzi ri-
splendere dì luce invidiata Agardat e 
Caspia) dueioombattini^nti, due vit,to-
rie4>fi. la) nazione redenta mostrò virtù 
pari,alla missione, a gara d'incivilimento, 
a.ssuDta< », 

Xl,pr«?idtìnde, del^Senato ha voluto e; 
videntameote additerò una lacuna ohe' 
si è riscontrata' nel messaggio reale, 
prjlma auwr» cha'il Senato formuli l'in-
di|iz«q in risposfa'al,''mes^iiggio stesso. 
Intorno. B).ai|eoi!io. conservato dal.capo, 
dello Stato sulla politica coloniale si 
fanno ipoteni e si^ traggono deduzioni 
ohe "n'òl *nóh ftófe|fiaai(l.' 'ffl',GìóVeriio '̂t|j, 
forse, qonpigliato iti", questo. Viaerbb Sa 
ragioni di prudenza a di convenienza 
insieme; speriamo che gli augtiri ne­
fasti non si avverino mai. 

AI Govèrno'l'oWr^VjOle Farini additi) 
rppefiadi .ripa^a^iope, e ^i migliora­
mento, obo è uno .del primi e Bupremi 
auoi doveri. Egli ha detto ! 

'« Allire Olire oggi c'incalzano., Pur-' 
che l'opera della (lassata sessione, pejr-
ohà il fratto d'ingeriti sàisriflzì non vada 
disperso, occorre'che la' pulìblìóa'eoo-
ndmia si ristori 'e- le finanze • si ringa-^ 
gliBfdiscano,' ohe'i' oongeg'ni del Governo^ 
si''sè'mplifi'phino'e' costino''menò. Urge 
sov'vemre at legittimi interessi dei cit­
tadini d'ogni condizione ooii provvìsiotii 
rapide e sapienti, che ipualzìnò gU li­
mili senza deprimere i''pi'aggiori ; a sol­
lievo è Correzione dei ina|i' intedsi' e 
prementi, 'don a palliare brame insazla-
M i . " • • • • _ ' ' • • • ^ ' ; • 

Sòiscorrere per ogni dove ad antiche 
miserie,'provvida, salatare antiveggenza 
alle menti opnsigliaj solidaHetà nazio-' 
nàlé^Si cuori.impone di ' lenire lèndò-
vitòlìne,' n'ellB' qiiali natura • in'ilemente, 
pidinbò'pur ora'albune Vrovlnoiel 

OU'dugdsta solleóltti'dine 'ce lo rac-' 
comandava, .' 

Ohlài^iati a riformare gli ordini dello 
Stato'per,'gljissjcl^e n?lla prosperità' è 
nella cbn'teàtezza la compagine ' se ne 
afforzi, ciascuno nella ''nostra cerchia, 
alacremeu|e vi intenderemo. Con'la in-' 
dipendenza dèi, giudizio * e' la maturità 
del odneiiliò, 'ébn'là salda concordia'nel' 
su'pré'ibo' ililefesse' dellà'pàtrìà, che aonî  
la l;fad\iio*ne','4''tohdàmenti inefi'es;ró,\j, 
la precìpua! ragióne' di 'essere di q|ies|a ' 
Camera;'à'^^'iju'rer.emò'le'.pùte; le sacre 
ragio'dl d9llà'*'llbéfti^,' (lagli ' eccelsi ohe 
le sonò 'infesti. ' ' ' ' • ' ' ' • 

Argome*nti''di gran lena, degni di voi,' 
questi cui state per méttdr'e ingegno, 
sperieaza e 'dottpna; argomenti ohe la 
pace',' onde godi'apd, vi farà abilità di 
considerare e trattare sènza • molesta 
precico,upazione; » • ' ' ' 

Queste parole vanno intese, a nostro 
ayviso, com,i3,jijiu,eooi,t|ra,e .̂tq iiqbiiissinjp, 
ed.,e?^,r^,pqi\o iq pai;i; t^nipo il desiderio 
ohe i provvedimenti promessi • abbiano 
la loro più sollecita ed efflcaoe attua­
zione. • ' •*5 ' - . ' . ' ' . • ' • \ ";.>.'"-i3 1 't 

Come si vede, quei bravi conservatori 
d»ll''i3ola, minacciati noi loro egoismo, 
incominciano a perdere la tostili e, non 
ayend» più buoni argoiuenti da addurre 
contro la progettata legge agraria, si sono 
messi ad insolentire, ad ingiuriare e' a 
diffamare, ' •-•• .<.,!• ,» 

Noi ci auguriamo ohe il Governo 
.tenga durp, perchè oggi h' tempo oh^ 
gli in.terassi dei più prevalgano augii 
interessi dl> pochi. 

ni II rr 

Le ire dei latifondisti 
. Il> Corriere Aetl'lsola, ohe è l'organo 

dei maggiori 'proprietari dellj Sicilia., 
ai scatena con violentissimo linguaggio 

*?-'ìSF?ik'P.°im..i4-'^^?"W°^^^''" 
clj,e„gi^ .?j annnq?ià di .prpsajosftifjsrs'i 
aentaziona.^-Tr sui latifondi, e contro la 
Riforma, ohe accusa di vivere sul fondo 
dei rettili. ' 

' lj?i l^ifgr^maji^ ,(}at.o querel^,per dif­
famazione al Corriere àeU'Uoìa, 

V altro ieri alla Camera, quando' il 
Presidente del Consiglio dichiarò' o\ie 
ri&utav^ di rispoiidei;e alla interpellanza, 
4ell'un.,,imbriani relativa agli avveni-, 
menti dall'Istria, l'interpellante disse: 
« Grado d'interpretare vin 'sentimento 
nazioiiale ananime, "8,nqho del GoveVno, 
non insistendo sulla interpellanza mi^. 
Sq, certa questioni siamo tutti d'ac­
cordo. » 

Le parole del focoso deputato di Do­
rato, dicono 1 resoconti, furono atìoolle 
dalle,, appfovazioni generali della Oa-
meraj e .queste approvazioni sono il 
commento più eloquente alla constata­
zione >)q»a_e 9pas8Ìoj}ata_ quanta pt̂ tr îo-
tioa dell'òn.^imiiriani, 

Infatti in Itfilia siamo tutti irreden­
tisti; al banco del Governo e sugli 
scanni del Parlamento, nella Reggia e 
nel Paese ; e nessuno ha diritto' di >r-

•rogarsi il monopolio' 4' questo, senti­
mento, eh' e una legittima e incrollabile 
asplifi^^pei'potii,^^^^,;,;,'..},. , , i , ; ' . ,: i | 

' Ne parliamo^ j^jj9|,—I fecondo il mo­
nito di Gambetta —,ma ci pensiatno 
sentììfe. .Ed..,è Ricordando forpe questo 
monito, ohe l'on, Imbriani.non ha ìu-. 
sis'tito nella" sua'interpellanza, e non vi 
ha fatto intorno troppo ru,iuore. 

li'e?^er,8 .considerato, per ,una, noSjle 
e patr^otio^ flnzion,e, assieqie all'on. Bar», 
zilai, rappresentante anche delle pro­
vincia irredente nel Parlamento naiio-
nnla,''gli' faq'̂ va un dover^ mol'ale di 
pre,?éi\^'are', l'inJqrpeUauza; , l'opportu­
nità pqUtioa, dalla .quale nessun rapi 
presentante della.nazlone, in qualunque 

ip'arte della lOamerà segga, può e deve 
•pr680indere''in data' oircbata'uze,'gl'in-, 
dìqava di tost9 .ritirarla, come feo,e. 
> It'aitronde il Governo dell'on, Crispi, 
non era rimasto sordo alle voci di pro­
testa-e di dolora dei fratelli istriani,'ed, 
evidentemente le sue araiollevoli riin'>-' 
stranze p.rî ŝq il ,Qi)biutìttp di Vien,na, 
erano,state bene accolte. 

Per non' essere irred,enliiU \a Italia, 
bisognerebbe mancare di cuore' e * di' 
:cecvellq ad un toj^po, dacoliè' |CÌ sojio 
'tanti frateiU nostri a'^e s(\ffronq tutta­
via,il,distacco dolorosissimo dalla ma­
dre-patria, e dacché lè .por lee la di' 

.fesa di,casa,, nostra 'sq'np' in possesso 
dello s,t);8nie'ro, . ' •. 

Tutti d'accordo, dunque, come ha 
idetto benissimo l'on. Inibriani... ma, »g-
glnugiamo noi, non sarà male essera 
irredentisti, 'oltre olia ad Oriente, an^ 

.o|j^ ad Occidente. 

Tr̂  italiani riiiieaali ale Assise ili Torino 
Jelegratano da Torino,',6; 
« Oggi è cominciato alla, nostra As­

sisa il processo per spionaggio qontr,o. 
I^Usagqo Domenioo.di Peross, dimpraptia 
a B6sa,ii5Du ; Sacco Qipvanni di ijusino 
e ,Pilptti Frauoe^oo di Vaimsjderna, r.e-
;side,n|te, a Toiiqo, che, istigati con prp-, 
'me^^e di premiq dal compiiss/trio tran-
icese di BiianQÓn, il oòcsp 0{i.sapqv,a, te,q-, 
'tarono. di subornare per avere nptizie 
spila,^ortiUcazipni alpine, e sulla mobi-
litazipqe dall'esercito, il sergente d'arti-
glierÌ£),.iia^Kge,,cjip li tenue a bada e li 

'depuncij). ,11 pfopesjp è a portg cljiusa », 

Bd ancttp con questo è .dimostrato chp 
i francssi,, poveretti, non qsercitaqp lo 
spionaggio iit,Itali»!... 

,11 iOTo palazzo ieRarlaieito teJesco 
i • • - B<rlino,-5 novembto 

L'idea di un allatto e decoroso, pa-' 
,lazzo pel Parlamento è .sor ta , si può 
<diir8,.airiudomani della formazione dalla 
tfran patria tedesca. Fio qui i deputati 

tfw'faoooglievano in una parte dell'aa-
stioa fabbrica di porcellane,-nella Leipzi-i 
jgarsjtrjiasOj.aooomQ^data alla ra,eglio. Ppjìo 
icòfnMo* àduu4''iiè'''é''|&|0''''dòifOTàsp, pei,,̂  
'rappresentanli'y'uilà''lj;ilìt'ne 'forte a 
vittoriosa e ricca .al jiulìl'ò da profdn-
d'ei-.e l'oro in stàtue, iri fpi|lan()', itt giw-, 

Idirti in iìolonnè'&lossali'Coinè la' 'Sto-' 
règsMe dello Stràok'. Virò è ohe cin­
que miliardi rappres'éniapp'.una bolla 
rimessa di sangue pncHe'^jer un paeàe 
laborioso quanto la Oèi;ina.n>a.... 

'Decisa la costruzione'déìtialazzodòpo, 
molte controversie, oh'a'è'" inutile rifa-' 

illuminata dalla cupola e da due ali 
laterali : in as.̂ iemu una lunghezza di 
WO metri e un'altezza, nel mozzo, dì 25. 

Spaziosa e allegra è pure la sala 
destinata a t-ìatoraBte.-'Ea pSfsti sono 
rivestite, a metà alte^zai..di légno di 
quercia intaglialo, e il somtto in curva 
è gaipmenjie jii|,tntt), a« rabesciil tì' fmitaf 
zlona dèrDureró. Al centro' trionfa 'lina 
colossale, aquila imperiala, all' iuglro della 
qnala l9ggMii>a«ft » w è « aianuM!.',(!««-
»•«»», p.rgtege noV., I protetti dovranno 
esspre i 50 hiiiìoul di'Sttdditi.'ben ih-, 
tesi),-non gli stomachi."dei,depu,tati! ,' 

Di perfetto stile' tedeséo, sono la lain 
pade di,Questo,conia di'8111*1 locali, fuse 
col' bronzo, 'sì' dice, di certi óannon'i 

lel U 
alto 

,'Wallot che rimas^p.l'iijoit.rìpo di., ideare 
, a dirìgere i la\ion,'-ì-qnai'l éomio'ciaì'ono 
, nel i884. Il nuoyo ReiaMag sorga , a 
'; dèsfra della Konigsplàtz, faori di quella, 
• porta di BrandeÌ)urgo che'ohiude a pb-
• nauta la famosa paBseggia'ta Unter den 
! Linden, dove affluisce, tifttà la v|,ta 'd'i 
i,l^rliuo. Sormontato,.cpm'ò, da nii',,cù-, 
; Pplln0| dorato, in piraa, al quale scintilla' 
ila,corona imperiale pur? dorata j asso 
è visibile da .qualunque pun'^o^e|lla.oìttà 
che h magra e fosca Sprea attravorsaj 

l' Io pianta il nuovo tìeioMag è quasi 
quadrato. La.facciata prinoipale è rj-

' volta alla KOuigsplatz,, in mezzo della 
quale sarge la grandiosa colonna intasa 
a ricordare la vittorie riportata nel 
1770.-71 dall'esercito tadasoo. ' Nell'In­
sieme l'ediapio, tutto, pircpodato da al­
beri e da aiuole fiorita produca una 
impressione iudim.eqtio'àpa. Ai quattro j 
àngoli sorgono altrottànte,.toVri. mozzè,̂  
deqo'rate di scudi, dl.^t'itqe e. di,.tfofei, 
a.nel centro s'innalza .tipa.Jrap'onanto 
cupola di te.rro e criataùi.' li prospetto 
maggiore è pre.qeduto da ' un, portico a, 
colonne, e nel|a,fascia dalla trabeazione 
spioólierjinnQ fin gi,o.rno", se l'iinpecatore' 
si deóidarà a p^iimattp.^lo, le parai? : 

,« al popolo tedesco. » 'in alto, su' la 
V8(ta del timpano,, posa, un, colossale, 

.gruppo in bronzo di Reiijhqld .Bagas' 
rappré,sentaiite la Germania a oay.allo, 
condótta da araldi. 

' Co'nie nel nuovo Ifarlamantq aus^riac9, 
•dal quale ha la grandiosità e la magni­
ficenza sebbene di, diveijsp stile, al 
Rfiiofystag si acceda in csrroz^ft da du.a 
ampie rampe i,n curvai ma al tri,ingressi 
sonq aperti nelle altre faocjate,'uno dpi 

'quali è anzi riservato all'imperatore. 

Quei.,senso di stupore ohe produce u 
R^iohstag visto dall' estarnq, djypntji, 
njerayiglia appena superato, l'arco d'aor 
cosso 1 e due, occhi non sono ,aat8cienti 
per osservijre ogni cosa, tutte le arti 
tpdeephè avendo contribuito.a rendere 
spu,tposa più ,che decorosa la sode dei 
legislatori popolari. Sembra,,di.entrare, 
in una reggia Ideata da un principe 
artista, IjO. stesso scalone è una.magni-
flcanza. Vi sono stucchi, st^tu^J pitture,, 
pavimenti a mosaico italiano, vetri .isto-

'nati del Linnemapn di Fi'apoqfpEte,, 
stèmmi,scolpiti degli Stati dell'Impero,' 
e qî a e là nomi e date di avyeojmanti 
gloriosi, ^qi prima di| a,vvpntt(r^5S.i nelle 
sale che p'api;ono da ogni p^rte, occorre 

j badare all'orientazionp, per non ismar-
nrsu Ogpi lopala ha bposi up uso. de­
terminato, m.a alcuni sprvonq allp riu­
nioni dei pa.rtiti, altri -dila lettura dèi 
giornali, altri ?lla biblioteca, altri ad 
uffici, altri alia sedute del Bundesralà,. 
altri n ristorante, ad archivio, a spo­
gliatolo, alla udieuza private, eoo. L'aula 
parlampiitara è quii|si al contro dell'edi-
ficie, lontana cosi dai rumori eaterui. 

i ' ' ' * * • 

La tinta predominante è il giallo scuro, 
anoh,e nella méta inferiqra delle parati 
•ri,vestifà, 41 legano,, mentre la metà, su­
periore, è dipipta. S'apvonp nflll'a ila tre 
loggie: una per, l'iipperatora q i digni­
tari di Oerte, pna pei giornalisti e una 
pel publjlico, .Óiatro Ip spalle dei mini­
stri un gran quadro rappresenta la 
Oe.stitpzione" dell'Impero gprpuanico. 
L'aula dèi nqovo Reiohstag è assai più 
piccola di quella di Montecitorio, anohq 
per la ^ buona ragione che, i deputati 
tedeschi sommano in tutti a 390. 

Ma ciò ohe p,iù,sorpranda i\alla grande 
opera dell! architetto ^^^al)ot, è la sala 
pel paas.eggio dei deputati. 

' Essa è formula dalla rotonda centrale 

"P' 
' • ' * ' ^ # 

.' Ma ciò non là possibile dajorlvare, è 
laqualitài di tutti gli jOggetti, ancba i 
più comuni, anche i più modesti allJap-
paranza. Certi usci sono 'ietteralmanto 
coperti di. squisitissimi ritaglii certi 
pomi di nietallo recano scudi,, mono­
grammi. Sganna deliziose i certi, attw-
capanni rilevano lo studio dal ,madal-
latore, Infatti l'architetto Wallot attese 
personalmente ad ogni lavoro di deco­
razione, disegnando e consigliando per­
chè ogni particolare del nuovo Reioh­
stag tosse inspirato a quel concetto di 
artistica signorililità che agli aveva,in 
mente.' j . . ; 

E' superfluo, aggiungere ohe nella 
ventilazione dal grandioso palazzo si sono 
introdotte tut.te la comodità possibili 
.por riacaldara'o ràtfr'édd&>%*gU'àmbfati'ti, 
por recarsi dovunque senza bisogno 
delle scala,' par comunicare dà un a-
stremo all'altro, senza-muoversi, per a-
vitara la piòggia, coma il sole. La spesa 
complessiva dei lavori si aggirarà',' sa 
inòn supererà,'-intorno ai cinquanta mi-
'liohi di màrchi, ' '<• 

m ARPAGONE'• '' 

piede, a, cagiono, del le sJjUpie'qW si.ssfj)-
perebbaro. Gi. cuudussoroi ul-T'MìAae', niO,, 
pta'no; 'e'tì'iutt'oilnsseiio'-.-aella' óamér«'i» 
una "stanza, s'eparkta' dft|l'a>JtP^,'dC".'j9r 
sémplice, tramezzo' 'il\wH^''" ' '".t'rlrf* 

Niente tayola, niente taobili,, nieotat 
.stufa, salvo'quàWhtì sau'tanz&'iStàmpaitB'' 
qua a là, m,'òàfàtteri'oliiiiMI, "sij;''d'rfi'f 
'talli 'o strisofé di èii'rW 4là''ìé se'nfa'nlé-
:per quanto belle, non,,.r^ggipnpjy) J a 
utilità dei moljlf.^Q^ticjtaplanta, oomo-

•damente, a!;),i8ticê mflhlje>,v'qjj ii),(p,di|SMa 
'il vostro,,., trenp.postBrior,a't'rar;lr,<>Bl-
oagni, ad eccovi bell'e seduti. Par man­
giare, bere,'conversare il sedersi'--piS-
saioainepta aopra una sedia , ò " ' k M | o 
fMm% 'mnhomp^ó,.^;S. •|lC.'Hl,tÌiajS, 
sulle gambe, come .si capisce 1 ,i 41: „. 

La minestra non' giunge che^ in fin 
di -pranzpi- al •pwMeli<.tÌ8or«-»)èliB««<»^ 
sostituisce il pane. Bere, si bave alipiiih-
oiplo. Le bibite sono il tfté e il Sàftà» 
Sigaoi:ft.6 ..signoi:Wol!.8»pBita..floaiK«à41 

MÌe 'adW%aSfie. ' Irsi 

Scrivono da Soalitz;al'Patìe»- i / o y d 
ohe è colà morto in questi giorni un 
celebre avato di nome Francesco Popp, 
che ' possedeva cinque case a una so-' 
stanza in denaro di 50 mila fiorini, a 
malgrado tanta ricchezza vivpva nella 
più isquallida miseria, vestiva come un 
cencioso vagabondo, si nutriva cosi male' 
da soffrire la fame. 

Di notte aveva l'abitudine'di-tener 
il denaro sotto il cuscino','parchài altri-

imePti- non lavrabba potuto- dormire. 
: Quando s'ammalò non volle chiamare 
'il medico 0 il confessore perchè non 
voleva incontrare,pna sne|a. , . 

Q'ùlitìdò',; '4aàt'ii?,^pfro'3yó>aéal;, 1» fine, 
era disperato,, perchè per 11 suo fune­
rale si setrebba' dovuto incontrare una 

E mori con questa, disperazioqa. 

Le impste iiaifelto Mmi iÉmiwm 
Mandano da Parigi, 6 ; 
« Le entrale della imposte indirette 

dal novembre presentano «una diminu­
zione di IO milioni in confronto-.della 
previsioni dal bilanoio.'a la diminuzione 
di 7 milioni in confronto di quelle del 
novembre 1893», 

L a n e b b i a d i L o n d r a 

Una fittissima' nebbia, più fitta del 
solito, ha coperto Londra e le vicinanza 
nella giornata di domenica, provocando 
una quantità di disgrazia. 

Un ingegnere affiigò in un canale, 
un operaio fu schiacciato da un treno, 
due ragazza affogarono nel flume Dou­
glas. 

Sei- soldati furono rovesciati *da un 
carro urtato da un carico di carbone, 
e tre di loro rimasero gravemente te-
riti. : 

liquore composto di tiso .formaatato : 
buone,'' nttf-inabiHante.;*! 'piitt!|-vèaPno 
posti su bei vassoi (frase ch'è un mo­
dali»' d'alè'gaijtè> -iàvBpsWne)?»W •«»" l e 
sono, dei piatti I Ma aon piuttoatoOÈttp« 
piere, poiché ognuno ha il suo copei»- > 
lui. ' ' ' ' . ' ' -'̂ -*> 

In uno di essi vi'servono 11 pastie-s 
crudo. Ah! il pesca crudo, va' lo'ràfl-'' 
comando partioolarmente ! •-è una-vi."'. 
Vanda delicata,-àquislt,!.*,. 11 ouaoo prenda 
un pasce vivo e lo sgozza, senza ' utjoi'i' 
dorlò avanti, perchè sia più 'fraioó; È'' 
un po' brutale, è varo, ma è apoha più' 
radicala) e va lo servono 11 pei^'lLlìuè-

torse : 
affari 
E | per dargli un po' ' gip di ' gusto,, ' iB't 
sl'andono m .una salsa,pióóante,' ,',,,',,' 

Ip, .altri vasi, -tf;̂ '. ^'l,tre ,3m, ^.p^sfi.-^ 
colora'e dogm sapp,rP|.,a ffognii',Pdqjgf, 
nuotano, p,si pigittno pazzetti di PS^'*, 
còtto,'.di legumi,'(li, radiiji'.di.yi'syi-t^oj:^ 
di fagiuoli lessi, di bulbi^di 'gigirp,'.'jljj 
orbe di tutte le specie, pastloot,',bù^ifit 
di riso fritto,'arrostlfo,' fette''di .'trjtfafe., 
e,quàlòhe. volta 'purè ò'i)''po'chl^ó, di|, 
carne, spicchi d'arancio é ìòpa:i t'ft';!-;.' 
I oa,(neriari posapo i,pii^tti,'g^r|..t'er.^a,'' 
dinàiizl a voii a voi, .sa 'nqn.Jsiè.tt^ .pa-}, 
gano, recitate il Benedicite, ' e a\ B'ò-
cala Uden te ! . :,-.* •' >;'•.!."} •«-i''. 

Cucchiai, forchette, • coltelli .pssendd 
oggetti assolutamente inutili e dlpziosa-
invenzione, vi si dà specialmente..daft: 

, bastoncini i a siccome sono d'asài s d'.uni 
.metallo ohp n.ou costa caro e,si,trova 
su'tutti gli-aHJéfi,-ro'i1 ól Ib^fia^.léWI'cìie 
una yolta spia.' Si règgono le due'bkcS' 
ohetto un 'f0' ' come una peiini. da' ôVf-
voroi sulle priipe si pi^ova'uìiii ''cer|i'à. 
difflèoità .ad 'àdopèi'aflo "'per ^ès'osirà; 

' qualche bbcdone in qù'ei'vaSi-''piai'iT d i ' 
cosa ghiottè'chavl teatanÒ!,. nià ti gidò'co ' 
alla l u e ' iiSsce,' e dopo 'ùn"'"po'cò ' èieté' 

cSiMiM&rWIit 
volgare bicchier di vino, E fiù fâ e_ 
rumdre;b"^vé&a(j,iip'ia'è' 'éhiàh'\-^'ih& è» 

.seducente, ciò?' ' ~ ' 
Tra Pd' piattaie ' l'altro,'-ida-gente 

bona educala e calma, si,fuma,-sÌAÌai]la. 
Ciò oonfarisca-.a .questa 'ppqi!;ìosn.,àig«j) 
stiona j l tempo .di.svolgersi pian pianino. 
e senza .scossai B : s iccome'al Giappqnas 
il tabacco è.a buon'prezzo, cosi ognuno., 
lumai'0o.me 'Un'vecohio maninaio.o oopBo 
un obiriese arrabbiato,! La, pipa,.giap-,. 
popese è microscopica;; s'empia oqni.Uft 
pizzicotto di .tabacco fluiasimi), si» 8lr#ar,i 
oeiide, s'aapita dua 0 tre voite..%, 3&rM 
finita. Allora se ne carica.una aeoj^ndfl,; 
a cosi di seguito. • • , ." •, i 
^ li pasto come ai è dello, terniinaiBol,i 

riso, ch'è, abbiamo detto anche iquesta,-, 
li pane dal paese; di questoi ce naipor-
lano in tavola... cioè in terra, qu.attr.o 
0 cinque vaa,i.'È una cosa che fa tornar; 
in mente lo stoppaccio che si .pone' so-!, 
pra alla polvere d'up'fucile:, calca, lil 
restente 9 ne impedisce il travaso!,.,.. 
Ed. ecco coma si mangia al Giappone. 

in tutto il mondo si'mangia — dice la 
Revue aneodotique des Deuco Mondes 
— dunque si mangerà anolie nel Giup-' 
poiia. Ma per accertarcene meglio èn-' 
tf'iwao 14 q9j,alti9fgo, ^5L.g{ì^erala,(^ue-
sli albp,cgu.i sonò ben teniiti e o q q . ^ ; 
bastiiìiz^ proprietà, e la cliant,ela 'no'ii 
v'è troppo prèsa pel còllo 'Appena ci. 
vedono entr^ei i oameriari si precipi­
tano incontro a noi.' Ci aiutano,a sba-
razz^i;ci dqlle calzature, poiché qui, non 
s'opti:'^ mai in una casa colla acarpa in 

CAFFÈ lAlTO KNEIP?,, 
il migliore, il più uaturale, il 
più sano ffa lutti i surrogati 
di oailb, voadfìsi prés'so tu.tte le 
drogherie e negO'4Ì, in •coloniali. 

Deposito generale per la prò-, 
vincia e eittù, pri.'sso la ditta 

Fratelli Dorta. 



I L F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
Croiiwli« Mobu». 
Dieemb» (uns). Udine nund» nn sAbaisla-

10» illi Coomoilà di Oemoni, VetnoiM e Tol> 
nuuii, pn piiagute td >y« basa uimo » buoni 
«oliua wl opinlooo veno il Palriun. 

00 p«)I*Ri •! Rlonu. 
n gnlo è 11 leale eht eoneenlra mille nut«i 

la m Klo fuoco; lo (plrKo ) Il ertalallo fioeet-
tilt* die apen* ia mille ielBlllle an eolo raggio. 

OogoMen! olili, 
E itato rieonoadnto teit) eie ni reati o>m-

pìooi di burro, di eoi tii» plocol* p*rt« rt-
oln iDoealah * qnalebo porcalliDo d'Indi», duo 
wrapionl f«Mn enloppare U tohmoloal noRli 
•nimtll «>ltopo>tl tll'etperlmento. E difelH avl-
deole ohe, •• Il hite oltannto da moneh* affette 
da tabenolog! oontiana t gennl del tortìWle male, 
aooba II barra do«ri ooalenerli, a ohe pereti 
aaohe ini burri el doni aiaroita^ quella narro-
gUaou cha oggi li aiarella mltaato aul Itile. 

X 
I A aSoie, Mosorerbo. 

i i i l C D A I i l 
SpiegaiioiM dal bimbo preoadettl*, 

VINO N0ST8ANO frioohoe ini no) 
X 

Per finire. 
Al ballo. 
— Cono tri «apate eouacnra inignifiotawsta, 

algsorat Siale gionda quial oome la flglia. 
— Ma lo uno appooto la figliai 

Penna « Worhici, 

S delizioso 
Ovoid, 

e molto sano suocliiare 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

P e r t d a n n e g g i a t i d a l t e r r e ­
m o t o si è costituito anche a Moggio 
Udinese un Gomitato, olio mncogjiarà 
offerte, ed anche quella Società dal Tiro 
a segno pare intenda indire una gara 
straordinaria, i cui utili saranno devo­
luti e tale scopo. 

Si sa poi ohe negli altri Comuni di 
quel Maodameato si stnnao {ormando 
dei Comitati di soccorso, auspice il dott. 
Giuseppa Tortora, r. commissario di­
strettuale. 

F u r t i , e p o M s e s a o n o n g l u -
B t U l c a t O d i v a l o r i . Cereser Sante 
di Praia, condannato dal Tribunale di 
Pordenone alla complessiva pana di mesi 
dodici e giorni ventun di reclusione per 
due furti, e per il reato di cui l'arti­
colo 492 C. P., chiesa ieri in Appello 
a Venezia una ridaziona di pena. L'ap­
pellante Pubblico Ministero ne chiese 
invece l'aumanta. 

La Corte respinse l'appello tanto 
dell'imputato, quanta del procuratore 
dei K«, e confermò in ogni parte l'ap­
pellata sentenza. 

Il giudicabile presentò in giornata 
domanda di cassazione. 

P e r i b r e l e f e s t e . A Codroipo, 
di notte, dalla stalla aperta H facente 
parte dell'abitazione di Angelo Piovesan, 
ignoti cubarono sei tacchini del valore 
di lire 21. 

C o l t e l l a t e e p u g n i . A Tolmazzo, 
Oìacomo Job, venuto a rissa per futili 
jBOtivi con Giovanni Job fu Osvaldo, ed 
il di lui figlio Giovanni, riportò per opera 
del primo, ferite di coltello lo varie parti 
del corpo, guaribili io giorni diaci, e par 
opera dell'altro, delle contusioni prodotte 
con pugni, guaribili in giorni cinque. 

PEOraOIi E DMETO DI DDIHE 

Comune di Campòformido 
AVVISO DI CONCORSO. 

Rimasto vacante, per rinuncia del 
titolare, il posto di medico chirurgo -
ostetrico dei consorziati Oomuoi di Oam-
pofoimido e Pasian di Prato, se ne apre 
il concorao a tutto 31 dioembre corrente. 

Lo stipendio annuo e di lire 2800 ed 
ii compenso par le funzioni di ufficiale 
sanitario è .di lire 200, in complesso 
quiodi lire 3000, gravate della tassa di 

^xieehezza mobile, che saranno pagate 
par giusta metà da ciascuno dei due 
Comuni a rate mensili postaoipate. Il 
medico i{iec$epirà inoltre centesimi 40 
per ogni vaccinato con buon esito. 

Gli obblighi del medico sono stabiliti 
da apposito capitolato ^ostensibile nel 
Mnnicipio di Campoformldo) al quale il 
nominando dovrà attenersi. Fra i mede 
simi vi sono i seguenti: di prestare la 
cura gratuita a tutti indistintamente gli 
abitanti appartenenti ai due Comuni 
consorziati, che ascendono a 4381 ; di 
tenere un cavallo; di fissare la resi* 
danza in Pasiso di Prato, che dista dalla 
città di Udine meno di 3 chilometri. 

I due Comuni sono situati in pianura 
e cjttscijno è composto di tra frazioni, 
poste fr^ loro in comunicazione me­
diante strade carreggiabili in ottimo stato. 

La nomina avrà la durata di un trien­
nio a r eletto dovrà assumere il posto 
dieci giorni dopo ricevuta la partecipa­
zione. 

Oli aspiranti dovranno produrre l'i­

stanza al Municipio di Campoformldo, 
corredandola dai seguenti documenti : 
a) feda di nascita ; 
b) certificato di cittadinanza italiana ; 
e) diploma di laurea e libera pratica 

in medicina, chirurgia ed ostetrìcia; 
EQ certificato d! sana ooatituziona fisica ; 
e) certificato di buona condotta; 
f) cerliflcato penale; 
g) situazione dì famiglia. 

Gli ultimi quattro certificati dovranno 
essere in data recente, 

Oafflpoforaido, 3 dicembre 1804. 
Il Sindaeo, presidente del Qonionio 

Mularo. 

ODIlfE 
(La Città e il Comune) 

La nostra appendice. 
Lunedi cominceremo la pubblicazione 

del romanzo scritto espressamente pel 
Friuli dalla lodata autrice di Mefisio-
fele biondo, l'egregia gentildonna si­
gnora Anna Berlon-Fratlni, oche s'in­
titola : 

AMORE ZINGARO. 
È qualche tempo che la valente scrit­

trice ce ne ha consegnato il manoscritto, 
ma par causa indipendenti dalla nostra 
volontà, non abbiamo potuto cominciarne 
prima d'ora là pubblicazione. 

Non vogliamo prevenire il giudizio 
dalla amabili lettrici e dei lettori, di­
cendo quale irapre9Sio.ie abbiano pro­
dotto in noi queste pagine passionali; 
ma solo esprimiamo la cnntiiizione che 
il nuovo romanzo sarà letto avidamente, 
ed è destinato a destare il più vìvo in­
teresse. 

Altri scelti romanzi faranno seguito 
&A^Amor>e zingaro nelle nostra appen­
dici, in modo ohe nel nuovo anno que­
sta parto dal giornale non rimanga mai 
trascurata, 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on, Chia-
radia venne nominato commissario per 
l'esame del progetti) di legge sulla proroga 
dei poteri ai commissari straordinari, e 
membro dèi Guiisiglio del Credito agrario. 
Lo atasso ou. Ohiaradia e l'on. Solirabergo 
aouo proposti par la Oouimlssiona dal 
bilancio, oh'è la pib importante. Il no­
me dell'on. Solimbergo è comune alle 
due liste, ministarlale e di opposiiiione. 

P a s s a g g i o d e l l a f a m i g l i a 
R e a l e d i G r e c i a . Ieri coi treno 
della 11.07 provenienti da Vienna sono 
passati per la nostra stazione il Re 
Giorgio I di Grecia conia Regina Olga 
ed il principe ereditario Costantino, 
Duca di Sparta. 

Erano diretti a Brindisi, dove s'im­
barcheranno par il Pireo, 

A g l i o p e r a i è opportuno ricor­
dare ohe in Macedonia i lavori farro-
viari sono terminati e che quindi re­
candosi in quella località ai esporreb­
bero a gravi disagi. 

Io l e s a tt iBiostrìe nazioni 
Il presidente della Camera di Com­

mercio spedì ieri il seguente dispaccio: 
« Sua Eccellenza 

Ministro Industria Commercio 
Roma. 

Camera Commercio Udin^, nell'Inte­
rasse produzione nazionale, che augusta 
parola promise non sarà turbata, prega 
V. E. rassicurare industriali, special­
mente cotonieri, impressionati minaccia 
progetto dazi su materie prime neces­
saria industria, cui movimento resterebbe 
paralizzato con danno economia pub­
blica. 

Masciadri, presidente ». 

In proposito apprendiamo dai gior­
nali che l'altro ieri a Milano l'Associa­
zione cotoniera tanne_ una numerosa a-
dunanza a cui parteciparono, nonché i 
principali industriali, i cotonieri d'ogni 
parte d'Italia, rappresentanti in totale 
sessantamila operai. 

Si deliberò una protesta, non solo 
contro la minaccia dal dazio sui cotoni 
sodi, ma altresì sopra qualunque mate­
ria prima. 

Si delegò una Commissione di quattro 
persone ohe già partirono per Roma 
per conferire cogli on. Orispi, Baraz-
zunli a Bosalll, 

Inoltre, seduta stante, fu spedito un 
telegramma al miniatro Crispi ed ai 
ministri delle finanza, dall'agricoltura 
e dal tesoro, motivando io asso l'aner-
gica protesta dei cotonieri italiani, 

L a s p e d a l e s e s s i o n e d''e-
s a m i indetta colle Circolari Ministe­
riali n, 136 e 147 dei giorni 10 e 27 
novembre pp. avrà luogo in questo r. 
Liceo nel giorno 17 e seguenti del cor­
rente dicambre. 

Ohi abbia diritto e volontà dì pren­
dervi parte, i a rà istanza alla Presidenza 

su carta ballata da cent. 00, non più 
tardi del 13 oorr. allogando regolare 
certificato medico, debitamente auten­
ticato, dal qual» risulii che l'assenza 
del richledanle dagli esami di ripara­
zione nell'ottobre u. a. fu causata da 
malattia. 

EìICKloul commerciali. Le 
elezioni commerciali si dovranno rifare 
nella sezioni di Alzano Decimo, Maniago 
a Meduuo, avundo i presidenti delle 
Commissioni di scrutinio chiusa la vo­
tazione prima dell' ora prescritta dalli 
legge. , 

I ^ c o m p e t e n x a d e l P r e ­
t o r i . Il nuovo progatto sulla compe­
tenza dei, pretori che l'on. Oalenda ha 
prteantato al Senato estende la compe­
tenza del pratoro io materia civile fino 
a clnquamila lire e in materia penala 
fino ad un anno. 

I l n o s t r o m e d i c o p r o v i n ­
c i a l e c a v . F r a t i n i si reoharà 
domani a Belluno, dove si fermerà al­
cuni giorni par prenderò in consegna 
l'ufficio sanitario' di quella provìncia, 
par assistere a una sedata dal Consiglio 
sanitario provinciale, é per oonoertara 
con qualR, Prefetto sul modo di con­
durre in avvsnir» gli affari saDitari del 
bellunese, dovendola sua residanzi, per 
disposizione ministeriale, essera in li-
dine. 

Palcoscenico, platea, critica 
^GiiiifereiizailraolitoTltoJ'Me 

Quell'ulto ingegno che'fu 11 Modena, 
chiamò il pubblico della platea col no­
mìgnolo d' « orbetto», oh è fiir.w il più 
giusto che gli «i possa dare. Infatti il 
pubblica 0 non veda o vede male, e 
quanta - più è inurbano, tanto più si 
crede iotelligaute; a mentre i babbi rim­
proverano i figliuoli dì non compren­
dere i lavori d'arte, i nonni facevano 
ai nostri babbi li) slasso rimprovero. 

Sul palcoscenico italiano ci fu un se­
guito di gloria e di sconfitte, un suo-
cedersi di geiij e di mediocrità. L'ultima 
statistica dice ohe in Italia ci sono 150 
Compagnie drammaticha saozaanuoverar 
quelle, ohe — incarto del domani -
vagano per l'Italia. In tulio 5000 comici! 
una triade dì milionarj; un centinaio 
circa òhe ha «n gruzzolfetto in serbo; 
pochi ohe sbarcano alla meno pèggio il 
Ittuacio; il rasto vive distanti. Ma l'ar­
tista, di sua natura è spensierato e nCn 
muterebbe la sua inci^rta posi/.ioue con 
un impiego sicuro : agli ha bisogno dalla 
platea, di quella folla romuraggiaote che 
si occupa di lui, oomj d' un trastullo. 

In mezzo a questi artisti ci sono degli 
ingegni, dei poeti, dei parlatori : ma — 
per mancanza dì educazione — Inaridi­
scono e sul palcoscenico trionfa spesso 
la più proverbiale ignoranza. Da questa 
folla sì staccano oggidì Ermete Novelli, 
Zacooni e l'infelice Francesco Garzes. 

La platea oggi è esigeutissima e bu­
giarda la critica. Tranne poche Com­
pagnie che godono simpatie genecali e 
meritate, delle altre nessuno si cura, o 
paggio sa ne dica male, eoiiosoendolo 
poco. 

Il Pasquali ni, ohe diresse a Na. 
poli uno dei primi giornali: La Liguria 
artistica, metteva una taritfa su d' ogni 
epiteto; dall'« esìmio » che costava 3 
lire, al > moudiale » che valeva 20 lire. 
Trista e ridicolo mercaio, ma prafarl-
bila alla mashera di cui si copra la 
critica in questa fina di secolo. Ora 
questa crìtica è abbandonata in mano 
a' radazzi che la bistrattano, o la trat­
tano laggarinenta; oppure è affidata a 
persone che operano dietro no ioteresse, 
per una mira speciale, o spinte da in-
giaàtiflcabili antipatie. 

É una specie di congrega, ì membri 
della quale si portano alle stella, men­
tre si gettano nel fango 1 non affigliati. 

E poi anche i lavori draminatiei hanno 
la loro stella ed il caso è quello che 
decide talora della loro fortuna. Per 
quattro sera il « Travet » del Bersazio fu 
interrotto dai fischi della plalea tori­
nese, benché coprisse il Torelli la parte 
del protagonista ; la quinta sarà — fossa 
rispetto per la presenza di Cavour, p 
apatia— non solo passò, ma fu coperto 
d'applausi e riconosciuto por quel ca­
polavoro ch'esso è difattì. 

L' « orbetto t> tanto facile al fischio, 
è altrettanto facile all'applauso a spasso 
sì lascia gabellare in santa pace. Basti 
il fatto del Medoni che co' suoi fervo­
rini inzuccherati faceva andar In visi­
bilio ì milanesi. Così il pubblico si la­
sciava allora traacinara da chi lo sa­
peva prendere ; ma ora non è più cosi. 

Ballotti-Bon diceva ohe ropiaionedella 
platea dipende dalia digestìoua ; ma di­
pende pur auco da gusto più o m'oo 
pervertito, da preconcetti, e spasso an­
che da puntigli. 

Chi scrive pel teatro non dava pos­
sedere tutto II suo buon senso. Égli 
non farebbe giudicare la sue opere dal 
macellaio, dal pizzicagnolo a dalla sarta ; 
eppure— mettendole sul palcoscenico — 

le espone al giudizio di queste persone 
ohe formano la maggior parta della 
platea a che sono forse lesole che pos­
sono spassionatamente giudicare. . -

Sd i fremili di chi vive dell'appliuso 
e del successo, esaltano II cervello, ed 
un autore compone drammi arratìptoato 
alla quinte, un altro legge i suol versi 
vagando par le sale coma un delirante, 
un terzo misurando come un pazzo il 
paloosoenìoo. 

& forse una salva di fischi sarà 11 
compenso del suo sudata lavoro. 

Forse autori ed attori — sfiduciati — 
si daranno per vinti j ma l'anima loro 
soffrirà di nostalgia a la potenza fasal-
natrioe delle memorie la trascinerà sem­
pre sui paloosceaioo, tra le platea ru-
moreggianti ed applaudenti. 

Dei rasto 1' ^ erbetta » fu sempre 
« orbetto « com'è oggi ; m{i intanto, il 
teatro, di pcosa si spopola e la comme­
dia decade mlaeramente, tanto da farci 
preferirala «Mandragora» e i «Supposltl» 
che sono almano di migliore fattura; 
eppure alle commedie dei nostri giorni 
il Governo aggiudica annualmente dei 
premi. I posteri giudicheranno ratta­
mente tutti questi lavori. 

Ma intanto òhe- avvarrà dal teatro 
italiano?.,. 

Il teatro dai « Fiorentini > di Napoli 
è trasformato in Gate ohantant ; Milano 
accorre all'<t Bden J> ed alla « Follia > 
i Gafè chaiitants rigurgitano a Roma, a 
a Firenze, auolia a Torino, ó la canzo. 
natta trionfa. , , . ,. 

Facciamo voti che sorgano un no­
vello Goldoni ed uh altro Modena, a ohe 
l'arte drammatica italiana — ispiran­
dosi agli afi'attl di famiglia e di patria 
— ritornì airaolioa grandezza. 

Alla splendida oonfaranza assistevano 
moltissima signore e signorina, a molti 
signori, ohe applaudirono calorosamente 

' e più volte l'egregio oonferauzlere. 
Cimia. 

A l C a m p o d e i g i u o c h i . Per 
oggi a doraaui, alle oro 15, sono stale 
disposte partila di Calcio (foot ball) con 
numerosi giuooatori. Verrà quest' oggi 
ad assistervi il Rettore del Oollagio -
Convitto provinciale di Verona, assieme 
ad alcuni convittóri. 

11 tempo favorisco. 

D a 
n e l I S O S 

Il Deputato Federale par là provincia 
dì Odino rasa conto ieri sera all'ufficio 
di Presidenza della nostra Società Gin­
nastica dalla parte da- lui presa nella 
riunioni dalla Fadaraziona Italiana a 
Milano a a Roma, 

A Milano si discussero le riforme allo 
Statuto dalla Federazione e fra queste 
può considerarsi importante l'aggiunta 
dei Giuochi dì sport al primo articolo 
dallo Statuto, Questa aggiunta proposta 
dal nostro Deputato, noli fu accolta sa 
non dopo una lunga e brillanta discus-
siane. A. Milano si stabilirono pure le 
basi per un concorso ginnastico nazio­
nale a Roma nai ^1895, al, quale parò, 
sarebbero invitate ?inclie talune,Società 
estera. 

Vanna -pura presentato il regolamento 
del Conoorso, compitato dalla Comrals. 
siane tecnica e del quale già le Società 
uoufadarata avevano ricevuta una bozza 
di stampa, Questo regolamento venne 
accattato seozìi discussione in via di a-
sperimento salvo a modificarlo per altri 
concorsi dopo veduti gli affetti io quello 
di Boma. L'epoca del concorso ara stata 
fissata fra gli ultimi di maggio e i 
primi di giugno. 

Naila riunione dì Roma ' ai tennero 
iSedute dal 25 al 30, e ai precisarono 
le modalità del concorso. Quantunque 
la gran parte delle Società avessero 
manifestato la lóro preferenza parche 
il conoorso si facassa alla fine di mag. 
gio, pura vanne aUrìiuonti deliberato, 
in vista delle fasta giubilari pai venti­
cinquesimo aimiversarìo dalla liberazione 
di Roma, Nella trattativa ohe si eb­
bero col Ministero della Guerra e collo 
stesso capo del Gabinetto, òii. Crispi, 
venne in chiara luca l'intenzione del 
Governo di fare in Roma una fasta na-, 
zinnale, alla fine di settembre, par ri-
cordare agli Italiani il grande avvaui-' 
manto. Vi è già apposito Comitato che 
sta organizzando spettacoli, ad anche 
le gare del Tiro a segno, che hanno 
uno stretta legame col concorso ginna-

'stieo, saranno disposte dal Ministero 
della guerra per quell'epoca. Di fronte 
a ragioni d'indole cosi el«v?ita, e di 
fronte agli eocezìonali vantaggi e faci-
lltazioul che si otterranno allora, i De­
putati federali presenti accettarono il 
settembre come apoca pel concorso. 

Il pansiaro che preoccupava la nostra 
ed altre Società era quello di potar man­
tenere esercitati i ginnasti durante l'a­
stata, ma noi facciamo affidamento che 
i nostri sapranno dimostrare col fatto 
che essi si esercitano non soltanto pel 
giorno della festa, ma che la ginnastica 
è diventata una loro abitudine, a che 

assi sanno easore sempre preparati. Or­
mai la nostra Società ha tradizioni cosi 
gloriosa ohe ci rassicurano nella nostra 
previsioni. Spariamo anzi ohe le fasto 
giubilari di Roma, l'introduzione dai 
giuochi nel oonaorso, la fuoilitazloal 
d'ogni genera usate ai ginnasti in que­
sta circostanza, faranno si che in Roma 
si troveranno riuniti se non 20,000 gin­
nasti come quest'anno'a Breslavlà, al­
meno tre 0 quattro mila come pruvede 
il Comitato brdlnstòré. • - • -

E qui giova notara ohe alla squadra 
della Soaiatà udinese, dietro opportuni 
concerti ed esercitazioni, potranno ,u-
uirsi atiehè^iiitià8ti<di àUH Sìiéléti della 
provincia, taluna delle quali sappiamo 
fioranti. 

P e r t d a n n e g g i a t i d a l t e r r e ­
m o t o . Completiamo l'elenco della Com-:, 
missioni incaricate di raooogUera offerta 
a prò dal danneggiati dal tarramoto: 

Bardusoo Luigi, Buffolo dott, Pietro; 
Doratti dott. Virginio: vie Daniela Manin; 
Posili, Lovaria, pinzzatta Valanlinis, vie 
Prefettura, Duomo, Rausoedo, Calzolai, 
vicolo di Prampero e Teatro Vecchio. 

Peolle dott. comm. 0 , L., Orgùani 
nob, Vincenzo, Bergbìnz Giuseppa, Ha-
raini Grato, Rizzi Gio. Maria, Sar-
togo Pioiro, Cremona Giacomo: suburbi 
Vlllalta, S. Lizzaro, Casali Rizzi, vie 
J, Marinoni, Vlllalta, C.iatellans, ZotutSi, 
Superiora, F. Mahtioa, vicolo Satti 8 
dagli Orti. 

Giacomelli oftv. Sante, Toaizzo En­
rico: Casali Garvasutta e S. Osuàldò. 

Colombitti nob. dott. Gustavo, Co- , 
lombatti nob. Giacomo, Gropplero coi 
dott. Andrea: villaggio dì Cu8sigoac(Jo, 
Casali dei Mollai a via Gorghi, Savor» 
gnana, dal Teatri, del Ginnasio, dell'Oc 
spitala, e piazza del Grani. 

Zonuari ing. Aristide, Dal Vago prof. 
Antonio, Haldissera prof. Ariìdoro: vie 
Liruti, Giovanni d'0dìne. Portauova a 
Giardino. 

B u r o c r a z i a d e l l a P r o v l n - , 
d a . Fra gli oggetti airordiua dal giorno 
piVr la prossima seduta del Consiglio 
Provinciale, vi è la- «pianta organica 
dagl' impiagati dell'amministrazione prò--
vinciala», . , , 

La dettagliata relazione del deputato 
Gropplaì'o si chiude col sagueute ordine 
dal giorno ohe verrà proposto all' appro­
vazione del Consiglio: ' ' , : ( ' 

« li Consiglio provibciale di, Udina a-
dottandu i criteri svolti nelja, ralazinne 
della Deputazione proviociaia, del|b,ana,: 

1. È approvata la pianta organica degl'i 
impiagati dell'Amminìstrazioqé^ provin­
ciale di Udine come dal prospetto sub 
a comprendanta n. 11 impiegati coi 
complessivo annuo stipendio di L. 23,600, 
soggetto all'aumento sessennale del, de­
cimo colla norme generali pia sotto In­
dicate e con quelle di dettaglio e colle, 
restrizioni eventuali che verrauao da-
terminata dàlia Deputazione pruviociale,' 

2. Si coufei'maoo in via stabile nel 
posti di segretario e di ìngaguera capo 
gli attuali titolari,,oonfarmando a,qua­
si' ultimo anche l 'attuala stipendio dì 
annue L. 4500. ', , , 

3. Si conferma il posto dì veterina­
rio proyinolala collo stipepdio di L. 250O 
finché vi rimana l'attuale titolare, che 
ayrà gli stessi ,d>rittì dagìì altri impia­
gati provinciali. , , 

4. Si conferma nel posto provvisorio 
di ragioniere il alg. Franoasco Portoldi. 
coll'àonuo stipendio 4i L. SOOO e cogli' 
stessi diritti degli altri inuplegatì, pro­
vinciali. • .„ , , 

5. Agli attnalì impiegai) ohe venis-, 
sero mantenuti al servìzio in basa alla 
nuova pianta, r^sta ooasarvs^Jo l'attuale 
stipendio e restano oonsarvati gli atassi' 
diritti degli altri iihpiagiiti provinciali. 

. 6. Il primo daciinq di aumentò varrà 
accordato nel I gaonaiu, 1898,a favore 
di quagli impiagati cba da sei.o^più anni 
non ebbero aumenti dì stipeuclio, 

7. Agli impiagati provinciàìi ò man­
tenuto il diritto alla pensióne, la quale 
verrà loro liquidata in basa alla, legga 
14 aprila 1864 n. 1731. ," 

8. Il diritto a pensiona vieaa^eatesp, 
anche al due uscieri, colle, m'edasime 
norma. ,.---' ' ' 

9. L'ordina dal giorno Simonl appro­
vato nella seduta 27 febbraio 1873, r e ' 
sta abrogata », 

B e n e d i z i o n e v e s c o v i l e . Sta­
mattina verso la 10 lì vescovo mons. 
Antivari si recò nei Ipcali della Società 
operaia .cattolica; :,*,in ,vjfc d?'!» '.Rs^fet-
tura, palazzo Belgrado, ed impartì al 
medesimi l'apostolica beuediziona. Dalla 
rappresentanza di detta Società venne, 
offerto a S. E. un'modesto rinfresco. 

Per 1 danneggiati dai ter-' 
r e m o t o vennero a tutt'oggl versata al 
cassiere del Gomitato, lira 2205. 

-T Nella prima lista, pubblicata ieri; 
vennero par errore segnata lire 10 ,ai, 
noma del signor Gambierasì Glovapni,, 
mentre questo signóra non'soltosorisae' 
ohe par lire 5. • - . • . 



IL F R I U L I 

Grave disgrazia. 
i g e i l e pf l ine o r e ifot imeridiane d'oggi: 

fièt campani le deità chiesa par rocchia le 
di Bau Giorgio Maggiore si suonava à 
l e ^ a celebrandosi ivi con g rande solen-
n t t l la r icorrenza della Mitcìaiina. .„ 

•yerso l e 5 un ragaiszo, ijSi'lJp: '^"igii 
Baldassi di Giovanili di a n h l i l S , : ' « h s 
e g ì , adde t to a suonare , 80i«fBaU1»terùO, 
d e l oàmpadile e neJKpjfturftà, à v è W o : 
tneiao un piede in fallii • t tMdS 'da l l ' a l t 
tezrà tli c i rca dna m e t r i e mezzo. 

I f t l la Saa gr ida à è t ì f p o t ó i t e l ' a d d é t t t 
alla Chièsa e lo . t rasportarono subi to 
all'OJpltftlà.jIniUttq s ta to oompassionevolo. 
Nejja o a d a t à ' i r ' B a l d a s s i aiieva rl(ìbp-
t l lf i gravisalmB torj ta a l la : testai dalla , 
q u | | ì pel 'diya'Vmblto.sangue. 

Veuil«':tostbVinédloato e s i ; , r i scon t rò 
u | J forÌt'à,,al'.'cuòlò^aapéllulb, da l l i ' f u i i -
g K t e a ' d l 22 ea l t imé t r ' i . a ìoh ia ra t ag i l à -
rib | le ln 'ùd ' :mese i 'Sa !yb opmflibazione' 

l ^ t r o : ' d i l ( i Ì f ì ? o « l a i = Ì 9 M e r a , ce r to 
Gfiaeppa Eassador d 'anni 50 , cocchiera 
a lKAIbargo d'SItalla, u u " po' alticcio 
a u i ò péB "'montàrs, a • oa^satto dell ' «m-
iiUàSi éhii fa-Jl rsarvizió alla àtaisionB 
ferfrovlarla, e cadde malamanta r ipor tando 
una gravai ferita alle labbra. ; : , i 

* ^ cbi issguenzà di questa; fer i tar don 
a 'I lndo •présa isnbltò ' le ' precauzioni vo­
lute dal ; òasò,-il P à s s a d ó r d ó v a l t a essere 
r i i bve ra tp 'S I - l i az ì sa ra i tò i ' fnoi ' l --porta 
Qilsigniidoo;! polche gii; si sviluppò utta 
risipola- faéciaie; 

^ J L a v ó r a n d o . F u condotto i e r i in : 
• ^ t o u r a a l l l O s p e d a l b ; u n : operaio idei la 
Fé i^ i e ra p e r .mad icà resco t t a tu re ; (ipop-
ta t^ Bel lavoro, indi colla ve t tu ra s tessa 
v e | n e accompagnato alla sua abi taz ione . 

G l l ' a r r e s t l d i l e ip tV Gli agenti 
d i J P . S; ' 'afrastaròiio Giuseppe Rigò di 
aiìlii 4 6 per q u e s t u a ; Alberto El inger 
d*'anni 3 5 e Guglielmo Gisr , aus t r iac i , ' 
per mancanza (Jl mezzi e vagabondaggio. 

g g P é a t p j i M l n e r Y f t . i l l n . pub|blioo. 
aDOastauzIt 'uumerfeó ieri s e ra p e r l à 
sera ta dal la primai a t t r ice sig. Amal ia 
Boriai.;MttHvt,»ppla,M,i|!«paoi?i|mentB al­
l 'indirizzo Jilall'egt'égia l a r a t a ù t è i ' e ' V a ­

n e oh iamale ^ ik- : ,8wi4 'pg ' i i - ;* t to® du­
r a n t e J a c o o j B i e d i a . , . , , , / _, , ,1 ••, 

2agu' '6 '«Privaì(i ' bau ••pStsvantódatóre 
miglioH In t e rp re t i 'dal le-r ispét t ive 'parf i . 

•̂ -̂ •1 Quésta; séra e 'domani a se ra 9p8t^' 

tactìlo'a ' t)HeiqtiS8Ìmb'b, va r i a to . ' v_ ' ' r 
' /"• '•/• .:';'' •'^'Ill'picè-oromsià^ . 

' B à à d a ' wàUliÀvéi È c c o ' i pró-
g r M m i dè i pMjV'cha; la Ba'nd'à: del ; 26 ' ' 
r egg imentp fauteria eseguirà: oggi,e'db-; ' 
n| 'abi' '3jille' .òr?, ' ."l4,30 'alle, 16^ 
L9ggìà,: 'mu^Ì0lpàler. , :.^,''.l\ 'X :',,:-^u'-
l . , j !4aroià: « tua , sa luto »;,, Bur lo , , . 
2 . .MÈiìurka'tiOuore ed a r t e « B a r b è r a 
3, 'Si i ifuaia «MadamaAngo t> Lecoq 
4i W a l t z e r « Mon rève » Waldtèufel -
5.i 'SòenaedU8tto«Don0arlbS)»Verdi ' '" 
6.' P o l k a " « Sposi 'hoyel l l r ; JPaiti. ; 
. . p r o g r a m m a , blìb', verrà , esegui to dp-

mabi^l'i--s^i•» V ;'':'''i :,!.:,' : ; . • ; - ; >.••:' 
1.;,!(faccia. « I vi t tor iosi» ;, Str ivell i : 

2 , Mazurka « O l g a n Da Sica^ • 
3 . B a l l o B r a h m a « C e n t o n e » Dal l 'Argine 
4 r 'Wal t ze r« IBpr i : i nve rha l i» L à n u a r i 
5 ; 'Póu t^pouf ry -*E l i s i r d ' a - ' ^ , 

^rao^b»,;;" .''"..i^ ''•'•'''^ DPniEzeftV ; ! 
6 . : P o l k a ' i AdiiaV ' Bonàpina , , ' 

I m a l i ~ d i ' ; 9 o l a 4 . i i n ;qaesta, s ta­
gionai ah'ei 'rìbn'piìò 'dirsi ' c ' e r to - là mi-
gi iprb del suo, genera , ; si sentono la­
men ta re qpjn^sSl-si;[ljtp(;:^franuenti;mali 
di gola, ,i:luba'di(i.Ì.'"Sb8si,,!atbpie, g ranu­
lazioni, ji^^ótfb&lìj^hff 3òiib-,di'un fastidio 
enorine, i t i{ t ì i | | | ("spf lerCnt i3l ; i ! lot t5 ch i -
miop i M | l ! f f l n i p | ^ u | b ( : a ' ( i § t l c i 8oi('oppo 
di P a r i | U j | Ì p | ^ | 5 | t i | y ^ ' { ì w à t o anche 
il rime|l^iftsit{vp5' '^ptìP;\;tan' i 'infefinità 
colle j a ^ i ^ J i g l t ó ' ì i g l M b r c obwjiosta. 
TenandSìtb^jluambaduiia 'nella bocca, du-
ranlbMi}gibt;bat«£Jsi;fgiijbg!eSift a t tu t i r e 
quelle lligrwtissiiiie ' sauskzibìil, in tan to 
ohe si b ù i e n s u n a ; prontissima g'uari-
gipnaì —:, S i , vendpop ,ijeira, .principali 
farmàoie d ' I ta l ia ' , ed a l l ' éa terb a:;L. 1 
la scàtola. , Qpejtp sono :; avvolta dal l ' o-
pu8coÌp 'èd ' ' ' i r ibartata 'cbn c a H a gia i la fi-
log raba 'Come l.o sciroppo depurat ivo di 
Parig|i"BàV P e r •Ordinazióni infpribri al le 
10 scatule agg iùngere péut . 70 . J 

Depositò "uuibo in "tldi'iie "p r e s so la 
(a rmac ia di 0, Comessatli — Venezia 
%j|inaoia B o / n e r , a l la c roca : di Maltaj 
l i r i n a c i a Rea le Zampironi — Be l luno 
iarmapias #() / 'C^tfwj .— l ' f i es te f a r m a ­
cia Bh'èiiSiìiiyiUim&cm Pir'oàitii ÌH :. 

n i , ; : - B « i o n « ; i i 9 a i i a a . - - . ' > • ••;-
:;ÌOfferte'fBtte alla iooaie CoagregazÌDUeidì ea--

t(là'iaimOtl<l'dl;. nii» ...a'ii,,.' ,!:; 
ACarh 00. (;omì^, Softahii , 

Mòrporgi),cav. Blio liw,3,:òat9rjaann o«v.Lw-
cólio 3, Cweiaai Aî tl. Lnlgi .1, QUbomqliroav. 
Sani» ?, Pelli.Boyéra dott.iO, , B : 1, Biasutti 
o|». dot». Pietro 4, Oandani .'log. Vianawió 2, 
l^à (iiìiiglia Si'Oolombàtii'c'ol Pteiro aiBaWi»'-
•éra dott Valaatiao 1, FraaoegoUaia Pietro 1, 
I)al TOMO nob. Eorio* 1, Dal Torsi> nSb," An­
tonio 1, Levi;av.v. Oiovanai 1, Lavi ayv. Qi«-
09010 1, Zannila I{iotiÙ, Qiiidice 1', De; (Jaodldo 
Qpmenloo 1, i ertolìsaì av». Remigio 1, Sabba-
ditti.,Valeatiao ..1> Sabbaiiai avr. aiasepp? . 1 , 
Sàbb'àdidr'aiittrKanoésèS-i;''Bardiiseo'IaUigi'li 
Co. Trento oav. AatoDÌo B, Oaalaratti oav Lalgi l, 

Mii!»6Hni Giorgio i , Berghinì Oioioppo 2, Co-
lodi oav. dott. Fabio 2, Oolombattì doti, a la­
vamo , Ij Subbadiet dolt Loiienzo 3, Oomeiaaitl 
Qìaé'òMo 1, Sodati Oarilora di Motóo 1, Oòi 
Brandii famiglia .', Maraini Orato I, LeoaetU 
Ug. Iimoidiii- i, alodig oav. prof. QiOTaniil 9, 
Emacora dott. Domenteo l , BtUraue (ratolit 1, 
Scbiavi >y«;,Ij. darlo 1, Gallo Francesco ly 
OapUaaoiParl 1, Nanllni >»y. Emilio 1, Qlraf-
dbi nv''GlaMppe I, Fanne Antonio 1, Brai-
dotti àett;Pea«tloo 1. Poliis a»». Antonio «, 
"Mainìitn» dolt. OsiHb 1. »•,• 
: ; BàitiMiti Vìi, a Pozzo; Bardutco Loi'Bt 
'llt«;;l;^. i , ' .; 

CUMhlM Lucia t Pepe Domanioo lire 5, Bai. 
diiiera dott. Valantino 1, Ga|ipellari Vittorio } , -
M»niofoo.'.0(a*lo;,lv-5 .y.^r" 
' TetBllorl'Celta ©«no; Dal Dan Pietro lire 1, 
Fràbz prof. Tittorio 1, Maninis Bomano l,Ma< 
««Ili Ottatieno l. VofMgtta^aii Attoto I, Qai-
lUtta Raimondo 1, Faiiris Pietro l,:Montegóaill;:. 
Ceaaro 1, Do Poli iiorellai 1. 
' Le offerta ;«i ricevono i pfeiso rUMolo della 
Congregailone, o dai iiliral (rateili Toeoiinipiaua 
;y.iK, a Batdusoo vi» Metcatoveoohio,.. ,„• 

—•Por I" latitato Doraiitle in mott i Ì'**''"*f*' 
fmilori-Oata Eletta 1 Pasini. Vianeilo Ed­

vige lire 1, De Polo Adolfo 1, Nasolfflbool D'E-
àte Anna' 1, Bobbaiìsef dott. Ala«anilrb 8, 'Vii., 
torta Bianohl 3 , 8oi:?aàoBl aiueeppa li ToMltal,! 
fratelli 1, OapblUrl Vittorio 1,' Zoratii ing. t e -
itpiiio i. , • ;.;,,,;: , 

BellavMs co. Luigia: liOmbardtnl famiglia I. 
iJoBoW 00. oom)». Corlo; Pei^ioldi ràg.Fran-, 

ciiiiìO lire 1, Maiitovani Giòvaoni 1, Dabaiàoat; 
Marco 2, Oabalk av». Antonio 4 

Lo offarte ai rieevono nei negoiii Bardaaèo, 
Gambleraì! 6 ftatolll 'lo^olinL ,. 

: —: Per il Oomitàto Prot, deli' lofahiià laiaorto df 
- r««i«on'"C<lla JBtóMa.-PéoiU Biagio lira ,1. 

i2oHcAi comm. CD. Carlo; Capeliani dott Pi«-
IW Uro 8, Marjntiin'i doti. Oarloi 1, aiaboraalll 
oav. Sante 3, Pìssilo;Biagio l,Fliiibani Andrea )•' 

— Per la Seéietà Bedaei e Veterani ibimorte i\ 
CetioMni tMeia; Baroell» Ulgi lira 1, Pitliai 

Vinoeazo. 1, BaiiladKetti càv. Donato^ l i ' 
,Tesìliori-Cetla Elena.• Manzini Fanny lire l'(i 

Beltr^ame, fratelli 1, ,, 
'" «drfoA'i'oo. comìn. Carlo: Wohiera a?» Gia-
oonio Ittà li Beclaocloli'«fV. Mario 1, Kìzzabi 
Leonardo 3, Tomaaeiil Danio I. ,>,; 

•'r- Per la- Soeiela Dante Alighieri: in morie di 
Ronchi M. eomttt. Carlo: Valanlioi»:Angelo 

lice I, Valenllnis dott. Goaltiero I, Ferugiio 
»v». Angelo a,'TeUìni Q .B . 2. ;* 

' ^ Per'rittitutb Xomadinì io morte di 
'. Sonohi co. fiomm; Carla ; Clomm. Marco Volpe 

lire a, Arturo Maltgoani 2, ' 

i ;ri''PÌiPl'A«ili0Ìnf«ntlia Foli' Imn^iiiata Cito»' 
cezìone in morte di 

Ronchi 00. cotnm. Carlo: Gtseomelli oav. 
Sani84ifa,5-i'it ••'^i-''f'-i •ÌÌ:Ì'^^' ' ' 

C o s a o c c o r r o p e r v l ' V e r e f é -
I l e i ? Anz i tu t to mail teners i s a n i ! F a -
oeniibjUna regolare cui-a depura t iva di 
20 b 30 g iorn i col . r inomato Roob V e -
ge ta leCos tanz ì , i s i è ce r t i i d ' ev ì t a r e q'ual-
siasi; itialaltia.ill ' ,Mledesimb'non haiOttlla 
di Comune cogli a l t r i depura t iv i còno- ' 
seiul i , , t an to è, ve ro ; ohe, d ivorsamea te 
dagli a l t r i , questo è efttcacpi in ; ogni 
stagióne dèli arino, e d ' , è d i c h i a r a t o da: 
oélbbiìità raòijidhe,'; impareggiabili», spe-
oiaimenta per oblórp ohe hanno àoffàrto 
malat t ia si.fl |itibhe,'i);aooli;6r9nioì,;S:per 
bimbi affetti d ' anemia . Prezzo lire a il 
flaoòn. 

Dettp Robb; ha a l t reai la non òpniune 
prerogat iva di: potars i p r e n d e r e ; unita-, 
men te a l l 'uso ;de l i ' Io jez ione e Confatt i ' 
Cosfanzi; bosióchè, ohi,:>hà bisogno di 
depurare 0 r inf rescare i l sangue , e gua-: 
r i r e da qualóha; mala t t i a venerea , pub 
fare, due curp in,unp.stesiso tampPi, .opraci 
da dat tagi ia t iss ima i s t ruz ione annessa in 
ogni spatola Pp.nfetti del;:costo d i ; . l i r e 
3.80, e bocoat ta fujezioue da l prezzo di 
l i re: 3 , che veiidpnsi, un i t amen te a l R o o b 
CUI ap^ra, in, t a ^ e le buone farmacie , 
ed : a 'Napo l i , via Mergali ina, 6 , presso 
l ' inventore A. Gostauzi,- o h e ri» spedìsob 
ovunque, imediante aument'o d i cen t . §0 
per .spese postali . . . 

F o r m o i a : sai; p . g . lOj lag. q. lag. s.j 
o h i n . i m . e fura,' g . 7 5 . i 

Parlamento Nazionaìe 
- OAMBRA DEI D S P U T A T I ; ; 

Pres idenza Bianoheri. 

.;• '/.:,•. .•v:jSa(iiita;,.d8l;;7,,;;if;.:... •.:I'...,i'.'. 

Ija seda ta , comincia alle 2 .5 . ;, ; ,_ 
' 'Baocéll i jtìspibnde a d una j in t e r roga­

zione di Rainpoldi , ohe vuol conoscere 
gli i iu teudimat t t i .dai Governo c i rca l ' ùp -
plipaziòiie d a l l ' a r t . 3 dalla legge ,11 
apr i le 1886. F a la s tor ia della legge, ohe 
hà i i l a to luogo a non l ievi . incouveniant i 
e . d i o e ohe essa aveva p a r isoopo ;(li 
gipvare,i,piìi ohe ai Comuni , a i maes t r i : 

Kampoldi non è soddisfatto e si ri­
se rva di cambia re l ' i n t e r rogaz iono in 
. interpel lanza. „ . ! . , 

Bacoali l s a rà l i s to ' che si present i una 
iplerpal lapza. ; ia propp^ito e ohe la Oa-

;.mer,a. èsjirim'a ;1 suo (|yvÌ8p!;;SHll'inter­
pre taz ione da darsi allài;,lPgga,del 1886. 
. .Quando si auuune ia l f f i ip tb r rogaz ione 
.Ooiaianiii - s i f a siieuzib-'gè'tigf.aia. Molti 
daputat i ì scendono nell 'ansiòiplp e cir ­
condano Crispi . ; . ' ì i ' 
: Oriépi (sejmt di a(<^»^?^'óne) riaponde. 

a l l 'òapr . N. 'Colaianui ;oli,biMb;:'interroga 
sulla óouvbuieaza di L ijfpudbv'a provva* 
ll imeuti varsp c i t t ad in i oha- posseggono 
dpcuinenti i qua l i rtgaa.rdaubii; ,ammiui-
s t raz ipna ,de l la giu3,tjzià:ieìla;';vlta polirr 
t ioa a ra i lUare iTtà l i8ba?- ' f • - ' ' ' ' - * ; 

Né la C a m e r a né il IMinisliiro — dipp 
-•—:;hanoO:;.ppAipetaaza ual l ' a rgpmeu lb . 
Spe t ta a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia r ichia­

m a r e i documenti , nei quali c rede si 
t rovi Ja prova d ' u n reato, quando spon-
tanaaoìante nPB la vengono^ offerti, ;; ; ; , 

; N. Colaianni non sl ' i sbiprenSa, ma si 
r a m m a r i c a dalla risposta colla quale si 
vuol pe rsevera re bel èistema di'; s t a g ­
g i r e la r icerca dalla ' # r i t à nafFiióstr i 
pftt g r a v i p r o b l e m i ; m i r a l i e pplltIòU 
t Non breàb iIeoitp;iidl;4ih priviito di r i -

t ébe re dobnnipnti •pPr#ttutigHi rialla sua 
qual i tà d i ' praaidéntl , : del i'Oonsiglio,' 
molto più quando;,si f | i b a l e n a r e il c a ­
r à t t e r e Criminoso d i q | e i documént i a 
q i i ( i a d o ; 8 r S a ' a h e la o à u l t a z i o n a di essi 
fu la causa pr inoìpà ie ja i Uno auluziona 
pahosa . ••, ,;", .. • ••Ì.,-' | | , '•,;, '.,,^.. ^" ' 

j T r a m u t a l ' i n t a r ro^ lz ione - i i i i I n t e r -
pellanz8i:non poteuSo f l r 'a 'assagnamentP 
né ;9u l l à ; c080 ienza ' i i Ì e^é ten to r i idei do? 
.oumenti , né sulla indi[ i ) idenza della tìs* 
^ a f r a t t t f a ^al l ' indoinanl ; della pubblica-
zlbiie di una relazibaa pha non ooora, la, 
màg,Ì8tratuTa,',910888". . &i ..'àiv, ,,,, • ft '* 

i;(3rispi levasi peE;.i'B|jiolKfi(sIi|«iÌ(>) S;' 
- # ; Ignoro ohe oosiajbftlitetìginb' f é^m% 
meat i . Sa assi_,cottt9n|8rto cose ìl iàòàè-i 
r w p l i par qualcuno; clp'npn mi r igua rda . 

;éolajannl iuterifomììb: ' -*• T r a t t a n o 
de l l 'onoro de l l ' In té ro .par lamento . S e t - . 
taiio u n ' o m b r a s u t t u t j l ì a i C a m é i ' a . t Y 

. Orispl 1 —• Non • ò r e l l : ohe sì i r à t t i 
de l l ' ono re ide l P a r l à m l n t i i sot to simili 
o M r e . Siamo n P l g a r 4 | t i dall'Onora del 
Paf l a raeb to {rumata a&Mt*fem<0::tM 

;,Grì,?pìi — ; S » , ^aès t i baiiohi {acoen-
àcit'tìÌài0i.binòÌA(ief ministri è cSn 
forza) siamo ga l an tuomin i ! 

Colajanni i n t e r r o m p e n d o : — Ohi n e 
d u b i t a ? ' ; 

Cr i sp i : — Noi cont inuiamo la nos t r a 
s t r ada , lasciando alla m a g i s t r a t u r a li­
berà l a i saa^az ippe . ;:;;; i ; 

Colajanni; — i l n ipaosp . s i d i rà ohe 
avete paura. ii .' 

Crispi, ripiegan0 le bragoid sul petto 
e rivolto a Colajanni coti forza::—; 
Nel mio d iz ionar io i r vocabolo p a u r a 
non ha mai esistito. {Applausi su varii 
settori e dalle tribunii, éfioii bene, 
bravo ì) • h'* '•••''• ì . ? ' • '' •' 

P rampol in i a un t r a t t o ' scende dal 
suo stallo gesticoladdft 'poli; la':, m.ani à' 
vant i e urla , dominoìn'lp i ' r u p i o r i dell.a! 
Camera ; — S i , ; siete Jfpauròso,* ave te ' 
paura dei document i l r ^ e a l t r e con-., 
tumel ie . È impossibile r ipe te re t u t t e l e ' 
i n g i u r i e , 4 1 Prarapplinl* - .p*;; ;;j:,:i « ; 
JJCnspi si'Jalza, dappr ima . p à l l i i i p ^ J j r 

l a ! se lvaggia ihaudl t t t : , aggr8Si iou | ; :?pbi 
sor r ide a Uornaia aedérP trai iqi i i l iàmèntP. 

Bianoher i dappr ima ,è; s,prpresp, ,po i 
incapace di far tacerajPrampollnl i jEia . -
vutosi , u r i a : : — St ia i i t t b l ' L à ribhiafflb 
a l l ' o r d i n e ! 

P r a m p o l i n i : — S \ , s i , — r ipe ta le 
sl;as8a;ìngiurie::,; ;" ;;;>;; * ; J Ì 

Bianoheri : — P a r l a j t e r za volta la 
r i ch iamo a i r o r d i n e ; : ' 

Prampol ini : — Kipa te ré per la q u a r t a 
e par la quin ta volta le s tesse cose. 

Comincia infatt i a r ipeter le ; ma la 
Camera che dappr ima, p a r sorpresa , 
senza, eomprende re , di c h e , , t r a t t a v a s i i 
aveva taciu,tb, comincia a' ù r la ra . 

'Ment re Prampol in i contìnua a g r i d a r e , 
è : a p p l a u d i t o ; d a Altobelli i e . B a r b b i n i . 
La contusione è enorme,. . 

A u n ' t r a t t o sca t ta Miceli, a rivoltosi ; 
a P r a m p o l i n i ; — Ohi siete voi ? Ohe vP-
l e t e ? Tacete,! Tace t e ! 

P rampol in i gesticola a Miceli, u r l an ­
dogl i : — Siete a n c h e : v o i , d a p l o r a t o ! .; 

Miceli più forte ' : ' -^ ' Tassate! " " ' ' * 
Mussi, rosso, da i baàcb sot to Miceli , ' 

gesticola verso Miceli. 
Molti ministerial i , vedendo il Mussi 

scaldarsi per Prampol ini , gli g r i d a n o : 
— Ricordatevi il cinghiale, r i corda tev i 
il c inghiale ! (Si allude al/foripso cin­
ghiale, regalato dal Re all'an, Mussi.) 
' , ,Casale g r ida contro Pranipol ini , ohe 
gli r isponda, dal se t tore de l l 'Es t r ema 
Sin is t ra ip. preda a . g r a n d e confusione. 
T u t t i sbra i tano, gesticolano, urlano^ 
Biaoohar i è impotente a r ime t t e r e l 'or­
dine. Grispi iguarda s e r enamen te l 'assera-
blpa, asciugandosi gii occhi col fazzo­
létto a 'sórrule ' i idò a Souniiii), ohe iiidif-
fa ren to g u a r d a la scena. 

Bianoheri par fluirla, da là paro la a 
B l a i i c p e r r ispondere •al l ' in terrogazione 
di Celli. ' 

B lauc comincia a par la re fra convar -
saziopi enormi . La Camera l en tamente 
si. sfolla,, Crispi, vedendo t o r n a t a la 
calma, esce t ranqui l lamente dopo a v e r 
posato la mano sulla spal la di Mocanni 
e soharzando con lui. 

Blanc rispondendo alla in te r rogaz ione 
del daputa to Celli, Sul modo col quale 
si sa rebbero peggiora te colla u l t ime c i r ­
colari le g ià t r is t i condizioni degli in­
segnament i delle nostre scuole a l l ' es te ro , 
dà ragioni delle i'ocenti disposizioni so­
s tenendo ol^e iesse. hanno equipara to mi> 
gliorandole so t to 'mol t i r ispett i le con-
dizioni dei maestr i a l l ' e s te ro a quoìle 
dpi maes t r i a l l ' in terno. ii 

Dopo replica di Celli, il Kiipistro Blapo 
sogg iu rge che ce rcherà di migl iorare 
la oondizione dei maèstr i a l l ' e s te ro . A 

' 11 presidehle procede al sor teggio de­
gli s c ru t a to r i per lo spoglio delle vo­
tazioni. 

•Vengono annunc ia te alcuna interpel­
lanza ed interrogazioDi, e si leva la se­
d a t a 8|le.:5w; . . ; „ ; - -•;•;;• 

Cominciano alla Òà tae ra i l e indecont i 

spebat6,.d,ft, piazza," e - n a Sono au to r i s é - ' 

eando i l"sol i to qualUicha. si a r r o g a n o 

di darà a tu t t i iaziorii d i - l i b e r t à a di 

tPl laràaza. Oh che l ibertà male educata ! 

i.S'irigàntìano però codest i in tempe­

ran t i molesti se orodono, con . t a l e con­

tegno di giovare p i far prosélit t i a l le 

loro teorie: : 11 Paese — che esige dai suo i 

r app raasa t aa t i un l avoro ' s e r lo ; a prò-

flciiPi a non : dagli 'sfoghi v i tuperevol i 

di i r e , : p é r s o n à l i ' — se h e ; r i t r a e Invece 

s to raaóà tb 'p 'd i fàde t ì t e . . : 

Ài pazzi i in9Ul t i :de i ron . , .P ra ÌBpoI ia ì 

il P res iden te del (Jtìh9iglioi:ha r isposto 

coftl8;;conven,iya, cioè con una sdegnosa 

:iionpffi'anài;!,iftia»;,aaohe questa p r i m a 

iSoàndàlpaa /•aoetiatà, ideila yntipya., àes-

aiòÌie,;óPncbìfrB: a I febderp ' jpvtdebte la 

necessità b h r ì al. Pres ider i te dell ' as-

apmbletes iano dat i pb i e r f s f l f l c i èn t t ad 

.;impaili'rp\ohe 1à*8tolt8 è vil lane tu rbo­

lenze si rinijovino, impedendo p, r i t a r ­

dando Il lavoro ut i la dèl ia èa i t t à rà . 

OTÌÌ E DlSPACi 
DEL MATTINO 

L'Italia in China. 
Shanghai 7 — La nave i-

taliana ?'&«5Wife sbaroher&i a 
Tientsin un distaccamento di 
inarinai, a tatela della Lega-
'iioho italiana a Pechiao. , 

Lesseps. 
,; Pariffi7 •— Ferdinantjo I^es-

séps è'ffldrto oggi. 

.itìstraiìloiii de i ir^lo; 'JLòito 
; 'iiiavveiiuiBvil 7 dioanìbraUSSi,Ji; 

: , Venezia.: 66 5 81. 20. ,40 
• • ' • ' ' B a r i ' ' 83 68 •is 37- iè7-

;, Firenze 31 58 32. 24 8 ,, 
'MiiauP 56* 34 84 ;;48 ;,47i" 

. Nàpoli 5 * 49 '̂ 4 :76 i64i; ' 

Palermo 6 25 18 4 ' 1 2 '•'•"• 

Roma 12 79 30 75 58 
Torino i Ai 78i 84 ,73 \36--

Bollettino della Borsa 
UDINE, 7 dioèmbre 1894. 

' ' » « i i i d l * » ' : . ': | ' ièdio. 
Ital.'S •/, contanti 91,B0 

• Sue meie . . • | 81.80 
ObbUgailoal Avie Ecolea. 6 c>/e 

':;,it^,)tlllÌKV>>* «<><•'"'' 
Ferrovie meridionali . . . . . 
;• ; . vi3^'«/ofltalUna'•. . . . ii 
fondiaria Banoa d'Italia 4 oja . 
i i . • • . , , . ' ' . . ' • • i l ' " i s . 

- 6 "/, Banco di Napoli 
fer. Udine-PoQt. .' . . . . '. . . 
Fpnio.OaaaaRiip. MilaaoB'), 
Prestito Provinola di Udine - . 

" ,• y •: • A * S « 9 o a l . . • 

Banuu d'Italia 
» di Udine 
> Popolare ? r ' m l a n a . . . . 

:,,!/« jirPooperativ» Udines i . 
'Óólonifloiò Udineae 

; ' ' i V.i . ' 'Veuiot i ì • • . ' . - . . V ì ' 
^ooistà Trainwìa di U d i n e . , . 

* (err MeritlioQRÌv . . 
* <• Mediterranee 

<3a;a»t»! « rtaSwiw 
arancia 'JÌidija.̂  
flarmania p . 
t jàsa ta ; - ' ; r i • : .'i'.'r •' • ' : 
.^natrì^ a Bàneonoto : > », 
Corono . . . . . . . . . ' . r 
>fapoleonì;. . . . . . . . . . . 

c u l m i ,i^^^pi*oc^ .' 
.lUttPura Pavidi au coopona . 

9 2 . -

29».— 
«78.— 
4 3 1 . -
4 8 5 , -
4Q0.— 
428.— 
606,--
102.;-

820 — 
112. -
116. -
3 8 . -

IIQP.-
820.-

70. -
esa . -
416.-

107 . -
181.6S 
29;B8 

316, V, 
l o a , — • 
21:35 

Tendenza Buona. 

86.70 

7 dio. 
91.60 
81.70 

, 93, ' / , 

2a8— 
2 7 8 . -
4 8 1 . ^ 
485.— 
400.---
4 2 8 . -
506.-^ 
10^,— 

815.— 
112.-
1 1 5 . -
88.— 

1100.-
2 2 0 . -

7 0 . -
6B4.-
494 . -

107.— 
181.76 
Sia.92 

S!15.«/. 
l o ? : -

21.87 

8570 

EXCELSIfl!,!!.,^,,,^,^,^ 

CAiiE, 'i: ;moLi 
I n G E R A d i tìlASSAUA 

.«i,; .. , -, y].i,. -..:.: :•:,..:, 

Dn ceateslioi) B 1/3 drcoDsnmo all'ora. 

lui» tralimiiia e-iirinitì 

2 7 0 ore di luce 
tgnixMiliiiii a 30 caritlt 

la 8l«Mì(nniii« iia'L/B 

S O f l bre dì luce 
• Mrrl.:si)iiii).S3 4 a c a W i ' 

i l e.ia.ii Mssj ila t, 8^50 

.BUaA'i'iV O i l U H T l t l , 

Siwli'.wìii frnnclia » àorà\) 
•(•Ilio In tulio il tlaiintì piiovlb/ 
iiivl.1 di oarloiftla wngiiil al 
l'ri/|ltìKUit.j :iUt!.iliiUtìlltO 'M 

di ySHONJ^,. 

ANTONIO marni, yéMité ' rMpi t t t ì lW 

D'affittarei 
col 1° Gennajo 1895 for^a mo­
trice i0-l2 cavalli ed aanessi 
locali vicinissimi alla città ed 
alla stazione ferroviaria, tanto 
ad uso inoliao :ctìe póri:|ilW 
scopi iintìuistriali.:';'; ;• ' ' '=? 

Rivolgersi via Rialto N.° l:3v 
U d j n C f : ; i..f ; i : 

PICO &/ ZAVAGNA 
. : f . ,• ̂ u a X i l j i f i E , • . . . • 

' Viaìo'dSila'Slaiioor'—'(félefono N. 10),. 

• " Spedizioni,,— CommissioDi. 
f;KOpé?aziói|| di Do^'"'" 

'Òàrbona dolce 3*- Carbone ;!(à's8Ìlè*!»s;' 
Coke — A n t r a p i t a — Legna daiarderf l . 
,, t/fflpip .teylsipnefi tasse d i t r aspor to 

raooomandato 'dal la Camera d i Ooìnmerolp 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udinp-, 
Sah':Dànlela.';.:i[;ii ;\i i:"U'yi.;iJi 'iS-i•. Si'i?! 

Rappresentanza 0 dappsito ìloll 'Àoima 
d i Gleiohenbèrg * J p h a n n l i b r u n u e n ». 

I INCHIOSTRO! 
K iiiJelBijiie per ;HMr08re la lia^eria, i l 
* proiuiato aii'Espositiona. di V i e n n a * 
' 1878, Lice «Xé. al flàòbi(aViSi'V8rida'ii| 

all'. Ufflaio Annunsi del,' giornale-, il I 
«Fi-iulii Via Prefettura n. 6, Odine^ a 

14 • / O C 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIÉUfjGQ-DENflStM; •'""%. 

DÈLL,È ';aOtJOLE: D t i v i i l l t N * ; ' S 

Assistente jér.molli aiiiii flel i t t , sroÈ S f e i c i 
TlsIteecoMflltlìalleoreBalleri. ̂ i 

U d l a e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

Àociua 

P u r g a t i v a 

n a t u r a l e di bOSERlAKbS Budapest 
(Ungheria) 

« ' U n r i n a e i l i o s o v r a n o , u u u v e r a c o d q u i s t a a b e -
n e O c l o « l i m o l t i s o t t e r e i i t i » . Cav. Or. Ul/alUo (iambini, Roma. 

I j e t t e r e d i r l n e r a z i l a m e i i t o . 
L 'uso della vostra acqua purga t iva na tura la mi ha l iberata- dai molt i 

disturbi olle p rovava d u r a m e la digest ione. Un tan to a t tes to volent ier i c o n ' 
la p re sen te . 

Presbnrgo. Barone Sigismondo Lmzinszhy._ " 

Soffersi lungamente perchè t r avag l i a to da s tagnamento del a a n g u a j 
rìauquiatai la sa lute dopo aver usato la vos t ra acqua purga t iva n a t u r a l e . 
Credo pe r t an to mio dovere espr imerv i i più sent i t i r i u g i az i amen t i . p e r l ' av - ; 

;Vanuta guar ig ione . ;,. . , : ; : , ; • , ; , ; ; ; ; i > f . - , ; ' i i , i } n ; ' j ] 1 ' i i ^ ' 
Meran Berla Vischer naia Conrad., ; 

' '7ieap presa volaatieri dai malati, produce re£E'aito daslderato eenzai 
disturbi. i; Prof. Guido Baocetli,-Roma.' • 

Non esito preferirla a tutte le altre congeneri, 
Pro f pielrp.GrocoOy Pisa. , 

D a n n o s o i o a i t a a l o n l e a r a n o o evitate eoigendo ^ - . . . 
Bull'etióhatta il mio'fiicaimile ( i .- ' ., ,^ . ^ 



I Ij J lMiW^lTT 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAuiministrazion,e, del, Giojpaale in Udine. 

m 

J ^iimat^ Signora f 
^ b b i a la gentilezza -^-sas»^ 

dipw&&re 

SoMW^'^* "Milano. 
S i 

lsfìbbHcheS8j{efi83lì&. 

*. = S 

D I F F I D A RISI OEL.L.E I H I I T J k Z I O N I OOOOOC 

a D'TO 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

rnUK E MMMàTA SPECIALITÀ 
O E L C H I M I C O F A R M A C I S T A 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO ^ U D I N E "" VIA'GRAZZANO 

Bibita salutare ÌD qnalBDqufr orardel giorno - Preferiijile al Sèlz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Yermontli-Vendesi n&ipcineipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia. 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto l'AM l̂àKO D'VOBiìiEI del chimico-farmaoista l lomeulco 

l i « Cnudido nelle affezioni dello ston;iaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono. rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da proferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
PaliKmo, 2 aprile 1891. 

Prof. »o l t . Ci. Ua^dlera 
M e d i e n H u n i e l p a l e d i Palermoi ,—Specia l i s ta per le malattie.di.petto 

R A n i n A I Miì'NTIi^ ^ asoli n p p u r e n t e i u e f i A o dovrebbe essere o scopo di ogni aq. 
n n u i u a u n i c i u 1 CJ malati); ma luvoco inoltis^imi sono coloro che affetti da malattia 
aeareie (BlennorroRie in genere) non /guardano che à far scomparire- al più pretto l'aoparei'jza 

_ ^ del male che li tormenta, anziché distruggere por sempre e radicalmente la e u a i i a ehe l'ha 
prj{(ìotto<; e ptT. ciò. faro adoperano astringenti d»nno.<iissimi a A n l u t e p r o p r i » ed a quella delia p r o l e i i a f i e l t a r i * . Ciò sue* 
cede tutti i gjojni a que l̂li che igi;orano l'esistenza delle, p i l l o l e del Professore LUIGI POKTA dell'ìlniTersità di l'ad.iMa, e della 
l u j s a l o n e iHÒvéda'che costa ITXrc 9 . 

Questi^ p i l l a l e , che contano orma; trentadue annnì di successo incontestato, per le suo continue e perfetto guarigioni degli 
«coli sì re,:enti che cronici, S'MI'J, come lo attesta il valenie dottor U A X I S I U I di Pisa, l'tinico e vero rimedio che U')ic<meuti* all'acqua 
sedativa giiariacano r a d l e a l i u e i i t o dalle predette malattie (Binnnorragj?, catarri uretrali, e restringimenti d'orinai. e t t ' I l C I P I C A H E ; 
ItEKKI t i \ M\.V.\'StlMt.. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dnlo 1 alle 3 pom. Consolli anche p r corrispoudeiua. 

® * _ _ m» . iMmiDM». A "''« '" so'» Farmacia Ottavio Gallcmi di Milano, con Laboratorio in Piazzii SS. Pietro . 

® * * S S I MYSXIMÌ^ i '"°' '̂ •. ?T',Jl'''nJf•'??.,.'''' 'n^tf'.* *. ' . '"; .*,1' ' 'r"'" «• ' •«•«» ''olio vero pillole del Pro­
fessore LUIGI PQllTÀ -'eU^Università di Pavia. 

luvìando' vaglia postale di d i r e :i alta Farmacia A . i i < o n l o T e n e » successore al C a l l r a i i l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed'all'estero : Dna scatola pillole del Professore d i i l s l •"'•rta e un 
flacone di Polvere per aoqua sedativa',- ooIl'ìstruKione sul modo di nsarne. 

RIVSiNDITORI: In ( I d i n n , Pabris A.., Comelli F., l'ilippuzzi-Girolami, e L. Biasjoli farmacia alla Sirena; G o r i x i a , C. Zanetti 
e Poip'oni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G, Serravallo; X a r a , Farmacia Ni Androvic,' T r c u t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; N p a l A t r o , Aijinovic ; V e n e z i a , Itótner; F i u m e , G. Prudram, JackeL.F.; , t | | l |n i io , .'''ibilimento C, Èrb^, Vìa Ma­
gala, N, 3 , 9 sua Succursala .Qalleriii Vittorio limaouele, ÌN. Ti CifSfi A. Manzo ni e Comp., Via Sala, N i 6 ; U o i n a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte' le principali Farmacie del Regno. • 

]@ Brunitore istantaneo éi 
g per pulire istantaneamente qua- H j 
S.'.luuqu«:metall(i,.oro, aig^nto, pac- ^ 

4 S fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi S 
• t ì al prdzzo di Centesimi 7 S pi.esso g ^ 
' S l'Uflicio Annunzi del Giornale il 

j j FRIULI, Udine Via doila Prefct-
P 3 tura nuia. 8. 

11̂  Brunitore istant^^ieo ,|f 
I 

{INCHIOSTRO; 
K indelebile per imrcarc la lingeria, i • 

w pr«iiiiato aii'.Bspoaizione di Vienna*!' 
\ 1873, Lire C U * al flacone. Si vende | 
I all' Ufficio Amiuiifi Avi giprnale. U I ;• 
I «Friuli» Via Prèfellurii n. 6, D3iùo. h. 

^ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio ujo-
IJg'io. — Vendesi presso l'Ammi-
oistrazione del < Friuli > al prezzo 
dì Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Udine 1884 — Tip. Marco Bardiuoo 

ìSliechtIitÀ ili ,A. 

Il C h r o n p i S è il miglior almanacco crómolitografSoo-profuiuato-
disiufettaiittì' jier portafogli. 

È il più goutile e gradito rogalello od omaggio olio si'possa offrire 
allo signore, signorine, collegiali, ed a qualunque ceto , di peMilie, 
bi'ueslanti, agricoltori, oomniercianti od luduslrMli; lu occasiono del-
l'onoinustica, del natalizio, per fliie d'anno, ni-'lla feste da ballo.ed in 
ogni «itra occasiono che si usa fare del regali, e come tale è un ri­
cordo duraturo poroliij viaue conservato auohe per il suo soave s per­
sistente profumo, (lui'ov'iile più di un anno, e por Ia t . ì44; e|,^M)z%;4 >,'. 
novità artistica dei disegni. 

Il C h f O i l o i i i r|eir.iiinó 1895 è dedicalo allo sporl. È. il piii 
C'impioto tr,ittHt'a .Vnnliolico dellì^' vita sportiva. Va io.uuuiiucla sulla 
copst'ltnn un'élegaiite'. ooiiipqs'feìono- poliororaa rapuresaiitante, mia . 
uinuzf.one o un cinlista. 

Un primo quadro interno vi offro quattro diverse oaocje,. quella 
u cavallo, quella: alle reti, quella'A fuoile, quella,alla pania. Un aeooudo 
quadro vi' dà la pesca ooll'aiiio,, la pesca alle reti, il nuoto e il. patti-, 
naggio. Un toi-io quadro doppici, degli altri accoglie le corse al.trotto, 
le regate e. il ,i'eli)òipiìdi^,inó- Ir'quurto quadro coutieod l'alp.inisuio, la., 
giuqasticn, il giuoco dulpalluDe, a il tiro al piccione, L'ult|(nu,q,uadro . 
vappresentn l'areonautioa. il Ijro a segno, la scherma o la ooloinbofllja. 
I''ittalui^uti4 nella parti; uUit«ii,.dal)a copertina uu elegante coingonimento 
poetico sull'Italia, terra dei flori, -' "'" "•' ' " 

Contiene poi molte' notizie importanti sui regolamenti postali e 
telegrafici. In^ouinia il C^KOjiq^^éi 6 un vero gioiello di bellezza e i't 

. utilità,, iudi3pen^abit,é a qualunque, persona. 

Si vende a cent. 5 0 . la copia da A. M10Q^I^,.e .Q,, ì4UV^A»h 
tutti 1 Cartolai e Negozianti di profumerie, Per le spedizioni a mezzo 
postalo raccomandato cent. 10 io più, 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 
Trovasi in vendita presso. l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

OHAHIIV SI'KKHUVÌAIHO 

Di vmift 
M. '2.— 
0. 4.50 
M.*.7.0S 
n, ii.2a 
0. IS.lìO 
0. 17.60 
D. 20.18 

n 

l VKXKZIA 

e.65 
(I.IO 

10.14 

IB.20 
23.40 
28.0 i 

Pvimaf 
» * VEHltZU, 
D. 6.or>' 
0. 5,2S 
0, 10,56 
D. 11,20 
M. 18.15 
P."!7.81 
0. e£,30 

(*) Questo treno il ferma a PordsDono. 
{"*) Parta da PotdoEoaa. 

Atri» 

10.15 
16.24 ' 
16.51! 
83.40 
21.40 

3.85 

Di CiSilSi i 11*111110X100 
0. 9.30 10.16 0 . 7.65 8.46 
M. 14.45 18.36 M. 13.10 13.66 
0 . 19.15 20, ~ 0 . 17,66 18.95. 

D i DUIIIE i POHTCBIi i UDII,! 
0. 6.6S 9.-- 0. 6.30 9J25 
D. 7,66 9.65 D. 9.29 11.0^ 
0. 10.40 13.44 0 . 14.39 17.06 
D. 17.0tì 19.09 ' 0. ll).6B • 19.40 
0 . 17.85 20,50 D. 18,37 20,06 

D i UDtKl i PUllTOaB, D i POSTIKU. i Domi 
0. 7.67 a.57 M. 6,52 9.07 
U. 13.14 15.45 0. l-j.32 15.37 
0. 17.2(1 19.80 M. 17.14 19.87' 
Ceinsldeiiie — Da 

ale ora 10.12 a 19, 
ore 18.16. 

Portogruaro par Veneiia' 
.62. Oa VenaKÌa arrivo alle' 

D i ODIMI . i l11ViDil .E D i UlTIDiLli i utAJn ' 
M. &10 (i.41, 0. 7.10 7.38 
M. e. 10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.'-' 
0. 1S.40 16.07 0 . 16.49 17.16 
M. 19.44. . 20.12. 0 . 20.30 iio.sa 

D i CSIHS i TBISBTK D i TD11ESTX ' i UDIH 
M. 2.66 7.1)0 (). 8.26 11.07 
0. 8.01 11,18 0. 9.— 12.5S 
M. 16.42 19.36 0 , 16.̂ 1̂  19,66 
0. 17.80 :i0.47 M. 17.4? 1.30 

ì^art€HU Arrivi 
S^ DDIHK i S. DiUlCLIt 
5-A..-8.16 • 9.6F 
»-A. 11.10 12.Ó6 
»• A. 14.35 16.23 
R-A. 17.30.' • i9.ia-

Parlnus Arrivi 

II.— S. T. 12.25 
13.40 R. A, I6.'.I0 
17.15 a. T. 18.85 

i lord- IVipe • 
4 
i 
i 

infallibile di'itrnttiro dei TOPI, 
SORCI, TALl'li;. — Raccoiiiundaii 
perche non p ricoloso per gli su i 
mali domestici come la pasta" ba-
ileso e altri preparati. Vendesi a 
Lire fi al pricco prfsso 1' Ufijcio 
Annunzi del giornale < 11 Friuli >. 

Gabinetto Medico-Magnetico,,.. 
l \ »'Atlfr(CMJ> 

Bglogtia - Via Ro,ma, ^, piano .2.° 
Chi da qualunque città d'Italia o dell'estro 

desiiierassu per^ cor,rispon,|euzi^ ,ottiiqpre .un 
consulto magne.tico de||i^ cbiaroYaggP.nte soin.-, 
nambula ANNA, fa.duopo ohe per lettera 
faccia noti i principali sintomi della malat­
tia, e C0-.1 noll^ 5i|Bprt|,aHJ|, l )» , iS«««ta 
diaitnosi, e la ricelta per la cura da, se­
guire. 

h nacessĵ r̂ io che ai espongano .i sintom î 
della miilattia al prof. D'AMICO, sposo della! 
Sonnuiiibula, perchi: «kli aottJ^pon6ndnli lil-
l'esame dolio magnetica chÌMrovéggei>te, possa' 
far si che essa, con giusto giuduio, dopo 
averli apprezzati nel suo lucido sonno pel 
raetiide terApeutìco, slabiliaca in unione al 
medico as^ijitente, i veri, farmachi atti a faic. 
ottenere la.perfetta guarigione, o4,,aIm{!n4, 
un miglioramento della salutò. 

Il gabinetto m'agi-cticó'è'assistito da duo 
distinti medici, e ogni ricetta viene Urinata 
dal medica ' elio a.ssiste al coDstilto della' 
sonnambula:' ' 

Ad pgoi lettera inviata dall'Italia e dal­
l'estero per. consultq, bisogna tauiro. sia/pei; 
cartolina-vaglia pqsialp, sia atf Taccomtndtta 
LIR^ 5 e uu frabcobollo da cent.,'gOi, e di 
rigeria al prof. PIE IRQ DAMICQ, BO 

_.,T_, lu i l i m i 

"tu SALUTE n 

£aiijA.t!ia» 
Quale prova più palmare della 

bontà della' Nocera Umbra 

'diBim 
go non l'immonso co^aiio^o cltq 
va aampro cqusìderovolmon^e au-
montando ? ' ' ' 

- - • -^er—r i r j -j — " --'Jgi-"'*-^|7r'-**-Tai5P''""*nlffi"'* " "̂ "il i r ^ " ^-ytnrmnm^A 

IIU i C p 1)1 GlGLltì E GEimm 
Uno dei più ricercati prodotti. poiJlatoilettej.i'l'Acqua 

di Fiori di Giglio-e Gtelsominfl. La virtù di quest'Acqua., 
è proprio delle più notevoli. Essa dil alla tiuta>. della 
carne quella morbidezza, e quel vellhtatS che paro non 
siapp che dei più'bei iiòrni D'ella'gioVenlù e'ft 'W'? . ' ' ; 
morchie resse. Qnjilunéió' 'Hi^nOTSlfi. quilé pòp|''M è?)' 
gelos'ii' della pureiia' dot ^^o 'col(!rif9( ^on'pdjfJi ,ffire ,̂ i 
meno dell'acqua di, Qiglio p Gols^ivi.w,. il. opi osi). ()ii 
venta ormai 'geuei;i|le. 

Prezzo: alla bottiglia.'*»- I . R » . 
Trovasi Tendibila'press.) l'Ufficio Annunii del Giornale -

IL FRIULI, Udine, via della. Pretettuta n. 8, 

1. 

[ 

i 

èSf'Vl^l^9!Sli'lt'^di9S!ni^sStssn^fS^^f^lfni!aSim!flflfl^f^^fi^^lflfn^i 


